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CONTRO UN MASSACRO SENZA PRECEDENTI IN UN P AESE CIVILE 

imponente protesta in tutta l’Italia 

Oggi assemblea dell’Opposizione a Itlo dena 

L’Emilia intiera è scesa in sciopero - Le comunicazioni ferroviarie tra Nord e Sud interrotte - 400 mila lavoratori hanno sospeso il lavoro 
a Milano -100 mila manifestanti a Genova e grande corteo a Napoli - Dopo Firenze, Torino e Venezia, Roma scende oggi in sciopero 


UNA STRETTA DI MANO! 


Mentre da ogni parte d'Italia si leva sdegnata la protesta di 
milioni di lavoratori e di cittadini contro la strage compiuta 
dalla polizia, Modena è divenuta il centro di un raduno politico 
senza precedenti. Nella città sono giunti i parlamentari del¬ 
l'Opposizione, i membri deU’Esecutlvo della C.G.I.L. e i massimi 
dirigenti di tutte le organizzazioni democratiche di massa: del- 
l’Anpi, dell'Udi, dell’Alleanza Giovanile, del Fronte del Mez¬ 
zogiorno, della Lesta delle Cooperative. Nella mattinata sono 
attesi nella città i compagni Togliatti, Nenni, Longo, Secchia i 


Mentre a Modena i familiari estrema destra scatenavano una 1 Anpi, dell Udì, dell Alleanza Giovanile, del Fronte del Mez- 
dei sei operai assassinati ne com- -violenta campagna per le leggi «ogiorno, della Lega delle Cooperative Nella mattata sono 
.innovano le sno^lie nella camera antisindacali e la resurrezione attesi nella citta i compagni Togliatti, Nenni, Longo, Secchia I 
S nilfo <ìTin delle squadre dazione, l’organo * parteciperanno ai solenni funerali delle sei vittime della 

ardente e 1 Italia in pianto si in- roInnno j ella Con findustria pub- feroce aggressione. 

chinava dinanzi a quella grande y; CQVa un | un g 0 e violento edi- 1 parlamentari dell’Opposizione si riuniranno nel pomeriggio 
sventura; mentre centinaia di mi- toriate che aveva come tesi il tn Assemblea; nel corso della giornata si riuniranno anche gli 
gliaia di cittadini sospendevano diritto ddf padrone di licenziare- Esecutivi della C.G.LL., dell’Udi, dell’Alleanza Giovanile, 
il lavoro e si raccoglievano per indiscriminatamente e di recluta- Questo raduno dei rappresentanti delie maggiori organizza- 
esprimere il 'oro raccapriccio di- re a suo piacimento. zioni politiche e di massa non avrà un semplice significato ‘di 

nana alFavvenuto massacro; men- Regime < forte >. regime anti- solidarietà; esso starà ad indicare che la strage di Modena costi- 

ire nel Paese vi era onesto lutto parlamentare, aveva chiesto Co- P« r sua eccezionale gravita, un avvenimento cruciale 

W, rnnHinn I nrS nV rì sta sul terreno politico; dittatura nell’attuale momento politico e tale da investire tutta la vita 

ieri mattina, il presidente del —j. -— - della Nazione. I deputati, i senatori, i dirigenti sindacali r c|te 

si riuniranno oggi a Modena porteranno il voto di milioni di 
italiani che nelle ultime ventiquattro ore hanno manifestato ‘la 
loro decisa volontà di aprire al Paese una prospettiva di lavoro, 
di pace, di progresso. 

Non c’è città e paese d’Italia che ieri non abbia manifestato 


1 UU UJUluliti* il ui^iui>uiv vivi « , t n » * * 

r , . n o ^ ** - . .... _ del padrone nella fabbrica, pre- 

Consiglio De Gaspen, m un sa- VnriirnVtKÌn ,, plla 


Toqliallì chiede la soslilnzìone di Sceiba 

e denuncia Testrema granila delia situazione 

Un sostanziale mutamento di politica al centro delle discussioni - Le ri- 
percussioni sulla crisi ministeriale che verrà aperta ufficialmente venerdì 


consiglio uc viusperi, m uu su- c j sava l'articolista della Confin- si riuniranno oggi a Modena porteranno il voto di mi 
lotto del Grand Hotel, accompa- das t r j a> su j terreno economico. italiani che nelle ultime ventiquattro ore hanno manife 
gnato dui ministri Pella, Yanoni, Q ua rantott’ore dopo a Modena Ioro decisa volontà di aprire al Paese una prospettiva di 
Bertone e Sforza, si riuniva in- SCO ppi aV a il conflitto: il famige- 4» , - ' ... 

forma lAnsa — a cordiale col- to conte Orsi clic aveva < ser- „ Non ® e clt * a * paese d Italia che ieri non abbia mar 

lnmiìn con ; mmrizinri c nifi auto- 1 conte cirsi, cne a\e\a <ser jj suo sdegno per l’eccidio e non abbia posto in modo f 

, tonale in rato > ,e 1,onderie Riumte > affer- esigenza di un mutamento di politica: a Milano, a T< 

revoh esponenti della grande in- mava d su0 diritto di licenziare i . Genova, a Venezia, a Verona, ad Alessandria, a Firenze 

dustria e dell alta finanza italiana. 590 operai in forza alle Fonderie poli, a Palermo centinaia di migliaia di lavoratori hanno 
Non dice 1 Ansa se fra 1 prò- con regolare contratto e di assu- sciato la fabbriche per manifestare nelle piazze. Nell’Emilia 

senti fosse anche il conte Orsi, merne 250 di suo gradimento Un Pero'Ha fermato 1 « VttS di iutte le città. Il traffico fer 

giunto da Modena jicr ringraziare gfofnàirsta vicitìissIinO àIIà“Pfèsì : *** a NOrd e fl eentro intaUa è ^stato eompletamentc in 
di persona il presidente del Con- d _ n *a del Conciirlio Silvio N..™ d * Uo scfòpé?« dei compariimenti ferroviari di Firenze 
siglto Sappiamo però che parte- 8piegava ieri chferà in causa alI è *“»• S ^* 0 ” 118 met » llur * ici hanno riposto compatti 

C t*^ a ^. an ° fr ^ DC ^ s ^ ott ,° Fonderie una questione « di prin- pe ^° Flom. ... 


zioni politiche e di massa non avrà un semplice significato ‘di La notizia dell’eccidio di Mode- « Le notizie da noi ricevute sino fina dalla politica nel campo mol- dagare il motivo per cui in Utelia 

solidarietà; esso starà ad indicare che la strage di Modena costi- na è corsa come un brivido nei ad ora credo ci consentano di di- to più vasto dei rapporti civili più oggi le forze della polizia possono 

tuisce, per la sua eccezionale gravità, un avvenimento cruciale corridoi di Montecitorio e del Vi- re — ha affermato Togliatti — che, elementari. ritenersi . autorizzate al massacro 

nell’attuale momento Dolitico e tale da investire tutta la vita minale, nelle redazioni dei gioma-all’infuori dei crimini orrendi Sta di fatto che in dre mesi o continuo dei cittadini. Si sono at- 

della Nazfon^ I dennteti ? senatori i diriSmil stndLali che li * ovunque vive e si muove il co- del fascismo, - lo eccidio di Mo- poco più vi sono stati in Italia tribuni posti di comando a vecchi 

«i rrnnlrannn «? ATmtona iwripn’nnn il al milioni ili side tto mondo politico. Le chiac- dena è il più tragico, il più bar- quattro eccidi; quattro massacri di fascisti? Si sono operte le porte ad 

•4 r ^* ino en ®. P°rt eranno jj V0 * 0 di milioni di cb j cre e ji pettegolezzo sulla crisi baro e brutale di quanti abbiano lavoratori ad opera degli agenti agenti e spie di quei gruppi impe- 

italiani che nelle ultime ventiquattro ore hanno manifestato la s j sono taciuti di colpo e abbiamo avuto luogo in Italia dai fatti di del governo attuale. Questo fatto rialistici che hanno interesse a che 

loro decisa volontà di aprire al Paese una prospettiva di lavoro, visto la preoccupazione e il dolo- Milano della fine del secolo scorso è senza precedenti nella storia del il popolo italiano sia privato dei¬ 
di pace, di progresso. re sui. volti di molti parlamentari, sino ed oggi. Non può esservi dub- nostro Paese. Esso non ha eguali la sua pace civile? Quali direttive 

Non c’è città e paese d’Italia che ieri non abbia manifestato anche . lontani dall’opposizione, i bio, mi pare, che vi è stato in qual- nella vita di nessun paese del raon- sono date dal ministro alla polizia? 

il suo sdegno per l’eccidio e non abbia posto in modo fermo ìà' quali si rendono conto in modo più cuno il deliberato proposito di pie- do nel momento presente. Tutto questo deve essere chiari- 

esigenza di un mutamento di politica: a Milano, a Torino, a o meno confuso che ci troviamo di gare l’eroico e disciplinato spirito Non vi è nessun paese del mon- to g fondo. E al di sopra di questo, 

Genova, a Venezia, a Verona, ad Alessandria, a Firenze, a Na- fronte a un avvenimento capace di combattivo dei lavoratori modene- do, oggi, dove con questa bruta.!- deve essere chiaro per tutti che 


del Gran Hotel, Merzagora, Pirel- 


cipio»: il diritto del padrone dì 


li, Marinotti e, più rappresentativo lener flloH dalIa f abbri ca chi egli 
di tutti, il dottor Angelo Costa, giudicasse < indesiderabili ». Le 
presidente della Confindustria^ I f orze dc l|o Stato intervengono 
due presidenti. Costa e De Ga- ne jla controversia dalla parte del 
speri, si sono stretti la mano; il padronc e ammazzano sei operai, 
dottor Costa aveva certamente Lft mattina dopo> quando ancora 

molti motivi di felicitare con gij opera j assassinati non sono 
,1 presidente De Gaspen e alcuni stati sepolti e la nazione è in pie- 
di questi motivi erano recentis- di daUa colIera> n pre , ldente del 
simi, visibili a tutti, oseremmo Q oas jg bo s j i ncon t ra a i Grand 
dire brucianti. Vale la pena di HoteI con u presidente de ji a Con . 

richiamarli. findustria, con l’uomo del padro- 

Ln mese fa il dottor Costa na j Q e de j con t e Orsi. E’ una sfida 
pronunciò un discorso che era ai i avorato ri? E’ un programma? 
rivolto esplicitamente al governo g. i'i ncontro di chi va a racco- 
e che. suscito una comprensibile gjj ere g b allori sciagurati per 
attenzione. In questo discorso, i* opera consumata? 
esaminando la situazione del Pae- g e c j b £ a vergogna al capo di 
se, egli -affermò che «purtroppo, un governo democratico, se quella 
in contrapposto alle sane cellule stretta di mano al di sopra dei 
che la compongono, la economia cadaveri di Modena getta una 


«..a‘V a. 1 1» .... 1 .. -, ** tuiuiidjjiiu xuKijaiii, iu una ui- vmio e avvenuto avremo mono uj "V. . —-—-- - —* ■«---— t' 1 -* w 

TT n ^i ir ” 3 ' Sb)a raz jone « Paese-pera, ha_posto indagare^ e indagheremo sul luogo, Q0 1 cittadini. grave la nostra situazione. Coi mas- 

u» alfBld V'B-wmb «imtfleuimfcnte''inie^of la*- nella giusta'prospettiva il dramma domani. Óra ' mi 'intéressa attirare Forse avviene questo perchè l’ita- sacri la situazione si esaspera ogni 

dallo Sciopera dei compartimenti ferroviari di Firenze e Boltì- di Modena e la crisi ministeriale, l’attenzione di tutti gli italiani su ha è oggi per sua disgrazia gover- giorno di più. Dove vobliono con¬ 
grua. Settecentomila metallurgici hanno risposto compatii all’ap- esprimendo così uno stato d’animo un fatto, che non si può neanche «sta dal partito che in modo più durc i g'i nomini che oggi ci gover- 
peilo delia Flom, ' generale. più chiamare politico, perchè scon- diretto è ispirato e controllato dal- nano? 

’ _______ le alte gerarchie della ^hiesa cat- ■ - 

~ tolica e dal Valicano? E per que- qqq» fnNsiRi IO ufi ministri 

m Ex m B m m p B sto che si uccidono con tanto re- UOUI CUWt>1G L1 ° PE1 M^ISTRI 

Dalle 15 di oggi Roma in sciopero venerili De tanni 

La protesta di 700 mila metallurgici ,resBnl li5Ì! l,ìss " lli 

chiamato governo democratico, un In una atmosfera resa tragica dal- 

Sciopero compatto in tutte le grandi città del Nord - Imponenti manifestazioni nel 
Mezzogiorno - La solidarietà dei braccianti e dei mezzadri con gli operai modenesi 


pugnarne cinismo 1 ìavoraiori; vo- __ „ m 

glio per ora lasciare senza risposta IfnnQR'd^ lìti P* 11*11 API 
questa domanda; ritengo però che ■Kllrlll| ■■■■ ||||VIIH|| 
questi tragici fatti non potranno * s*U VHWpUI I 

FwwS®® =s lwali le dinissieni 

Mi chiedo però se possa essere - 

chiamato governo democratico, un In una atmosfera resa tragica dal- 
govemo che non è capace di esi- l’ultimo spaventoso eccidio commesso 
stere se non facendo sparare sui dalle forze di polizia il governo De 
lavoratori. Questo governo è in- Gasperl tra oggi e domani terrà le 
capace di mantenere la sicurezza sue ultime riunioni. Nella seduta 
della vita dei lavoratori, perchè le odierna saranno approvati I bilanci 
sue forze sono impegnate a garan- d * previsione per il prossimo eserci- 


per gli 
ano nel 


grandi 


secolo». Indicazione più chiara 
egli non poteva d&re: all’inizio 
del secolo l’organizzaziqne dello 
Stato in atto era la democrazia 
parlamentare; all’inizio del secolo 
si erano affermate nel tessuto 
dello Stato la legittimità e la vi¬ 
talità delle associazioni sindacali. 
Era evidente che il Costa chia¬ 
mava in causa e metteva in mora 
tutto il sistema parlamentare e le 
libertà sindacali; e questa fu l’in- 


Indignazione in Francia 
per Peccidio di Modena 

„ i « 

Un messaggio di Maurice Thorez al PCI 


tutto il sistema parlamentare e le - aperto, non e*é un caffè aperto, non 

liberta sindacali; e questa fu Ira* _ _ ... , t .. . „ c . é un locale pubblico che fun- dalie pia «firme personali* polift- 

terpretazione della stampa, che— - (G.B.. La notizia e per la salvaguardia d^la pace, zioni. che, alcune dichiarazioni che con- 

per Quanto gravissima_il Costa del1 orrendo massacro di Modena Viva la solidarietà di lotta dei la- a Beggio Emilia l’astensione dal tributarono a dare un quadro della 

per quanio gravissima n v, ia ha desta t 0 profonda impressione voratori dì Francia e d’Italia.—Per lavoro è stata totale filtra rh*> npl grarità della situazione. 

non smentì. Il Costa aveva ag- £fa n pubbl i CO francese. La notizia il Comitato Centrale: Maurice Tho- le fabbriche anch e ‘ n °‘f e * Sfoieè 
giunto ima postilla perentoria a era riportata in prima pagina e con rcz *. negU uffici Decine di miS di Bergamini 

questa sorta di programma poli- grande rilievo da tutti i giornali . Dal canto suo la Federazione dei lavoratori hanno partecipato al co- * costernato di quanto t 
tico della Confìndustna: « la cate- e veniva ovunque commentata con metallurgici ha inviato una lettera mìzio di protesta delle 14,30 in ° f 

goria dei dirigenti industriali ha viva indignazione «lai lavoratori. piena di indignazione all’Amba- Piazza della Libertà. Stamane sarà ^f^mìamentT^cliani^i 

il diritto di essere la classe diri- ^ Humamte uscirà con sciata Italiana. Altri messaggi sono sospeso il lavoro dalle 10 alle 12, ed eccitino i partiti creando una 

genie del Paese». ur \ edl ; on ., e dl Lourtade 9 tati inviati dalla Federazione Mon- nell’ora cioè in cui 6i svolgeranno a situazione di disagio nazionale che 

Nella storia recente del nostro ?. qu ? le n notc articolista stigma- diale de’la Gioventù Democratica, Modena i funerali del sei lavoratori allontana sempre più Tinvocata e 

Paese vi era stato un ne ri odo in V? 3 governo De Gasperi « che dalla Federazione Mondiale delle caduti, ai quali parteciperanno un* destderafa pcuH^azionenccessoria 

• fi i„ difende a colpi di mitra gli mteres- Donne, dalla Federazione Mondiale folta rappresentanza di lavoratori f* bene della Patria; la fiducia nel- 

*1 sistema parlamentare e le si del grande capitale ». Messaggi di de i Metallurgici e dall’Unione dei reggiani e tutti i gonfaloni dei Co- aVL^^DaieM- 

hberta sindacali erano statii abo ; protesa e di solidarietà sono stati sindacat i de ii a regione parigina. munì Democratici della provincia. r?wdicono derZTe fr^tfcti 


> scioperato per 24 ore su scala gliavano contro il feritore 'e, do- vertenze sindacali, anche ewnplewe Questo è A problema più grave che P, r i 0 V 1 *^ n de £ì , T p, , ee ? /!. qu f 8tl 

azionale con ammirevole compet- po averlo disarmato, gli davani una ?? «a oggi davanti al Paese. capitali è stato er^to ieri dallo stes¬ 
sa. severa lezioné per cui si rendeva ™ mórtfe f«Iti E ’ Voltante sentire che .1 mi- 'ano. Costa Pirelli Marinotti ed al- 

Anche i ferrovieri — secondo le necessario il suo ricovero aU’ospe- Del reJto l’intervento della polizia nistr0 de f 1 J Iterai dei presente W m 8B un laSto tanSto^ifferto 
sposizioni delle loro organizza- (Continua ln 4.a pagina l.a colonna) * sempre avvenuto In sostegno alla governo difende 1 eccidio, consi- senatore Mcr^n^orn. ni rmnd 

oni — sono stati alla testa del mo- _ parte padronale e perciò è servito ad derandolo strumento normale di “ al calore Merzagora al Grand 

mento Lo sciorrero totale attua * ■ - Incoraggiare l’ostinazione e la incoio- governo. Non è un democratico e Hot ®l. nello stesso momento ln 

per 24 ore dai ferrovieri dei di- llflnOrfzUlffi 08330 prensione di certi datori di lavoro, non è una persona onesta chi ac- cu ' tutlt ' '«voratori italiani rl- 
,.«•1. liS xerrovjeri dei di llll|JUI lalllC |iud3U , La CGIL ritiene che l’unica auto- ce ««: una solidarietà oualsiasì con volgevano il loro commosso pensie- 

trtimenti dell Emilia e quello d! . .. -All C f • governativa direttamente respon- novizione ** r° al sei operai assassinati a Modena 

)ve ore, dalle 15 alle 24, attuato Sella C.V.I.L DfeSSO rdOfaill sab "e dell’intenrento da parte deUo qu ®^f 1 “S!*.,. n Il Ministro degli Esteri italiano, dopo 

nel dipartimento di Firenze, han- _ r - stato neUe vertenze sindacali*i«a « «on so se Sceiba ordini perso- avcr sottoUneato , a volontà govfcrna . 

no bloccato i traffici da Roma in Minuterò del Lavoro la etri funzione nalmente gli eccidi. Certo egli e il dI anr i r „ nos , ro n-p.:,, «ininva 

su CI Qa 8 in La segreteria delia CGIL rappre- specifica è quella di impedire che le responsabile e l’esponente di una 

t ’Wrt’i - * . , . . *«“!**» da DI Vittorio, Santi, Caccia- vertenze diventino problemi di ordì- situazione che la coscienza civile * d 1 capl,a,e americano si i mo- 

L Emilia e stata naturalmente al tore. Novella e Rossi ha avuto ieri ne pubblico. non miò tollerare Rcli devo Iasria B,rato preoccupato per II basso tasso 

miro della imponente protesta, un lungo colloquio con «J ministro I/on. Fanfanl ha preso atto delle ® „ d * Interesse che questi capitali realiz- . 

atta la regione ha dato una prò- ranSsni e con tl sottosegretario La dichiarazioni della segreteria conte- ff q t. p ° 8 T zerebbero attualmente in Italia ed ha 
i di forza e di decisione che sa- p1ra ’ ** ««« h» esp«t« « pensiero aerale e si è impegnato a riferire In s » e di cuore, la quale permetta h| , m « sure particolari uer aumen- 

C °' L mtm ° *> 31 «PPre-ntant, «•* "1 »• . 

P™ fulgidi esempi nella sto- 1 ~ . » ■ ■ ■ dito. Egli si è fatto cioè portavoce . 

mo E 6 °^ C ^ Jro ^ e ^ ar ^ ato ^ a ” M B m g • m g — ■ *l c "e richieste americane per una ga- 

AMode„ «,éinu. i „d 1 r 1 o.io« i o.Porlciifieiitari di tutti i settori 

a° uniff» 3 *? t0 m tó ' f^ 0 t fiC10P d n i distruzioni, ccc. che gli Investimenti 

x t°J i deplorano ■ il sanguinoso eccidio ^ 

inno parlato Terracini e Tardetti. . . Consiglio del Ministri 1 approvazione . 

> sciopero generale è stato intan- ' ' . 1 * - - -- - - -- " di apposite leggi per facilitare questi 

A^BoVogna ^non 8 c^^un to’egli ambienti parlamentari, l'im- ■ no», secondo le proprie tesi politi* . zare per nulla. In ognuno di que- ^^^i^^nrnvazionr. di hiianei • dei 

-_,f jologn “. non c .?. hesozio vresàlana ner i uàtunti tatti di Mn- l che .e vasizioni ideoioaiche Essi I sii entmnU Smina «emor- ricer. Dopo 1 approvazione di bilanci e ael- 


. . Ili * • * • ìuvssuiv a»* OUU * **u uiiu mv, « v\. il vi kQ v* inviiviiavuv, a‘»d ivjia Uwz i**w- 1 — r “ _ _ _ . . Mntfrt npll/\ ctfiCtn rnnroam 

sentalo dalle organizzazioni sin- » dnllo | nm _vimento Lo sciopero totale attua- - . . Incoraggiare l’ostinazione e la in com- governo. Non è un democratico e Hoiei ; J} euo stess ? momeni 

dacaH, dai pattili politici, dagli SvS, „„a ptó taldarc a'^cn- strem a ,a?c — S”. gli «> P?r Ù or. daWerrovicti dei di- ImpOTtailte P3SS0 , Sii, ^^Sroollsiàs? c™ t. 

organi dello Stato e dal governo. de r posizione, non può più indù- episodi salienti si dà purtroppo un partorienti dell Emilia e quello di ... rit4 «overnaUva direttamente respon- aue3ta nosizione q TO al 6eI 0 Pe ral assassinati a ài 

Il dottor Costa risalì all’origine di giare O la strada che parte dal Quadro solo parziale di quanto sta nove ore, dalle 15 alle 24, attuato 06113 (•VtliL DT6SS0 *31113111 sabile dell’intervento da parte deUo « n L , nT j: n ; Il Ministro degli Esteri italiane 

, jl nsuu an ungine ui giuri wm siraiia cne parie aai avvenendo nd Paesc> M nel dipartimento di Firenze, han- _ r SUto neUe vertenze sindacali ria 11 n "°" f° Sceiba ordini perso- aver sonoUneato , a vo i ontà g0 

questa debolezza: c la causa pn- salotto dei plutocrati al brand A m «« ,, . . no bloccato i traffìr; Ha Poma in Ministero del Lavoro la evi foratone nalmente gli eccidi. Certo egli e il # i tr _ ,, ______ , 

ma - egli disse - risiede nel Hotel o l’altra a cui l’Opposizione All’avanguardia di questa prole- ™ bloccai i traffici da Roma in ^ « fre teria delu CGIL rappre- verifica è quen» di impedire che le responsabile e l’esponente di una ^“i.Ile^SS s 

... , S , c . . , chiama oggi da Modena intorno f ta generale e diffusa è stata ieri s . , , *entata da DI Vittorio, Santi, Caccia- vertenze diventino problemi di ordì- situazione che la coscienza civile dcn “ del ca P ,,a,e americano si 

fatto che lo Stato moderno non comma oggi aa aioacna, intorno Ja ope ra | a c h e ha perduto L Emilia e stata naturalmente al tore. Novella e Rossi ha avuto ieri ne pubblico. non tollerare Fj»1ì Hpvo lac^ia B,rato preoccupato per II basst 

può funzionare con una organiz- 31 m i ?, rtl < ?P eral ’ al P 0 ^ 0 *? P a *« a,a sei dei suoi figli ma ha dimostra- centro della imponente protesta, un lungo colloquio con *j ministro L’on. Fanfanl ha preso atto delle «ort* * JJ ««rsono one" d! ,nferessc che ^ uestl ««P' ta11 

„,* D 0 «ridilo r-b» c antifascista, al mondo del lavoro, to di avere acquistato un volto Tutta la regione ha dato una prò- Fanfanl e con li sottosegretario La dichiarazioni della segreteria confe- V i. ® ‘ zerebbero attualmente in Italia 

zazione uguale a quella che po- INORAO ancor più duro . combattiv 0 .°Le va di forza e di decisione che sa- e a r^.?o ,n ranSeSSLnti deiIn ch, «‘° misure particolari per a 

teva essere ottima all inizio del _ H rà ricordata certamente come uno d *** CGn * 51,1,0 «volgimento delle merito al Presidente dei consiglio, ai rappresentanti del Paese di m- ^ è lbJI 7 1 , 


dei più fulgidi esempi nella sto¬ 
na delle lotte del proletariato ita¬ 
liano. . 

A Modena, è inutile dirlo, lo gcio- 
pero è stato totale. Allo sciopero 
era unita l a manifestazione del 
grave lutto di tutta la città. Nel 
corso di un imponente comizio 
hanno parlato Terracini e Tardetti. 
Lo sciopero generale è stato intan¬ 
to prolungato fino alle 24 di stasera. 

A Bologna non c’è un negozio 


Parlamentari di tutti i settori 

deplorano il sanguinoso eccidio 


A Bologna non c’è un negoziò o^lòn^n^TìiStuaM^attid/Mcr 
jerto, non c è un caffè aperto, non gena è vivissima. Abbiamo raccolto. 
é un locale pubblico che fun- dalie più «firme personali pofift- 
oni - che. alcune dichiarazioni che c on- 

A Reggio Emilia l’astensione dal tribuiscono a dare un quadro della 


liti perche «non piu adatti >: i inviati da numerosissime organiz- - A Piacenza fabbriche, cantieri, e 

venti anni di regime fascista, zazioni democratiche. . , .... . ■ la maggioranza degli uffici sono! 

Un’affermazione uguale a quella 11 segretario del PC francese, |. IlItllOIS 0 1111113113 rimasti deserti per tutta la gloma- 

dcl dottor Costa che fosse venuta MauriceThore^in un suo messag- j.n» ;_i_ • _ ta 1 tram non hanno circolato. 

dalla bocca di un dirigente dei , HHIMtaSTI 0311 IIWIMdZIOfie A Parma la compattezza dello 

jsstftsa cH.cAGo.Tr^ rtia , 8 dI pcr . r,c “ rdato 18,on ” d " 

Confindustria e rivolta esplicita- vigorosa contro 1’assassinio di sei lor ° case i'* in0, s sud orientale pato a un g rabde comizio in Piazza 
mente c ricattatoriamente al go- operai di Modena che lottavano per e neliTndiana sudoccidentale, mi- dc j Popolo. Fabbriche, scuole e uf- 

verno, non su*=citò la minima obie- le loro rivendicazioni. Noi vi pre- nacciate dalla piena di diversi fiu* fici sono rimasti chiusi per tutta la 

zione nel pr«^idcntc del Consiglio, ghiaino di trasmettere alle fami- mi. i metereologhi prevedono nuo- giornata 

Il discorso di Costa cadde alla & Jie de,,e vittime ed alle organizza- V e piogge sulla zona che aggra- Anche a Forlì ventimila persone 

soglia delle trattative sulla pre- ' e l* 8 ’f n8 1 espressione voranno sensibilmente la situazio- hanno oartecipato a un grande co- 

..... . . j. ,,ii della solidarietà fraterna dei la- . „ . . ni;zio m P azza Saffi Qui lo scio- 

cnsi. All inizio» di gennaio, ne,.„ VOTatori ( r a n ce^i. ,n lotta, essi pu- ne * Cr °re Rossa ^ a,cola chc P?r o compattissimo è stato funesta 
immediata ngilia delle discussici re> contro gl: imperialisti fauiorv c,rca duemila persone abbiano svu- < 0 lin p raV e jrcidcnte provocato 
ni ufficiali del ministero De Ga- d j guerra ed i loro agenti, per la to le loro abitazioni invase Halle un gruppo di provocatori arma* 


al bene della Patria; la fiducia nel¬ 
la ricostruzione del Paese e gli 
stessi indizi che di essa Si palesa¬ 
vano. rimangono delusi e p’ustrati 
da questo eccidio che ha colpito 


munì Democratici deila provincia. ^ rimangono dtt^e p^stTati 

A Piacenza fabbriche, cantieri, ej da questo eccidio che ha colpito 
la maggioranza degli uffici sono! oncora una volta numerosi operai 
rimasti deserti per tutta la gioma- e ?• toro famiglie ». 
ta I tram non hanno circolato. 

A Parma la compattezza dello . ' 1 

sciopero hfi ricordato 1 giorni del « Si deve procedere e senza indu- 
14 luglio • gic alla educazione delle forze di 

Tn ànTnasna a c,„ an „. _ s ,-, J{ polizia Al pOStO delle Ormi Che UC- 

' n ..*'?J na 8 na * a Ravenna, piu di ^ dono si possono adoperare altri 

mezzi incruenti come le bombe la- 


speri, mentre alcuni giornali dildifesa del loro pene per la libertàIacque. 


pato a un grande comizio in Piazza crimogene e le bombe antincendio 
del Popolo. Fabbriche, scuole e uf- che raggiungendo egualmente lo 
fici sono rimasti chiusi per tutta la scopi] non producono quei rinuUofi 
giornata * che otq deploriamo * 

Anche a Forlì ventimila persone S'Infialimi 
hanno oartecipato a un grande co- * 

mìzio in Pazza Saffi Qui Io scio- 11 dcmtK-risUano sen angolani 

*na^n P e 8 ral? l ^citn t te ,< nSSS?» 'efteUui 

.o da un graie ircidente prrsoca o <n , fnr QlJa direzione dello P S 

da un gruppo di provo«:a*ori arma- . *•„!,, a , qu€ste gravita _ Ha det . 

Iti, già noti coma crumiri assoldati to Cingoiani — tanno giudicati 


non.secondo le proprie test politi¬ 
che,* posizioni ideologiche , Essi 
vanno giudicati serenamente e se¬ 
veramente in base ad clementi «fi 
verità, anche se la verità possa alle 
volte spiacere ». 

Snrsgst 

« E' un vero lutto nazionale. Co¬ 
me i contadini del Mezzogiorno, gli 
operai dei Nord chiedono di lavo¬ 
rare. Non c’è differenza alcuno ». 

« Al di là del tragico fatto, tfè la 
crisi grave della disoccupazione. 
Questa è la vera crisi che investe 
la situazione economica dei paese 
e la sua politico. Mentre ri spen¬ 
dono miliardi in consumi volut¬ 
tuari, non ri trovano denari per dar 
lavoro. Qui non ri tratta di opporre 
alle possibilità produttive il peri¬ 
colo dell'inflazione ma di regolare 
l'impiego del risparmio di un Pae¬ 
se povero m modo che alimenti le 
fonti detta, produzione e non già 
quelle dello sperpero e del lu.uo». 

« Noi tutti di parte sia governa¬ 
tiva sia Hi opposizione abbiamo la 
nostra resporizabilità per questa si¬ 
tuazione ». 

Preti 

« e* difficile pronunciarsi quan¬ 
do non si conoscono gli elementi 
di fatto Ho però repressione che 
ali organi destinati alla tutela del- 
ronfine pubblico abbuino colpero!- 


«Al V 

, *»*> di bilanci e de. 

care la determinante sociale che ri- le proposte di Sforza tutti 1 ministri, 
mane la vera causa del dramma, probabilmente nella giornata di glo- 
E qui il dramma più grande è vedi, saranno Invitati da De Gasperl 


quello della disoccupazione e della a rimettere nelle sue mani I Ioroaoan- 

dati. A quanto affermano 1 portaftroce 
2*> Vtalna* r ,u -U»*. di vencr- 

so alfa Camera fin dai doloroso dl 1,6 Gasperl si recherebbe dal Prc- 

fatto di Torremagglore ». Bidente della Repubblica per rasse- 

w» gnargli le dimissioni del gabinetto. 61 

■••■iHS -prlrebbe cosi ufficialmente la crisi 

• Il tragico episodio di Modena, che travaglia questo governo da oltre 

il più grave di quanti sono avvenuti due mesi. Il Capo dello Stato Inizierà 

in Italia da qual che tempo, dimo- immediatamente le consultazioni con i 

fj ,1°, c ì ie fpr** di polizia hanno presidenti delle Camere, con I presl- 

1190 1*2® denti di tutti 1 gruppi parlamentari e 

^ratteml^m^Lin^L cx-Prcsidentl del Consiglio. 

frattempo male educaie_ e pessima- 


a rimettere nelle sue mani i loro 


fatto di Torremaggiore %. 

Ramila 

• lì tragico episodio Hi Modena, 


mente istruite dalle autom* « <ire - 
rior». Il Governo deve agire ro 


Contemporaneamente si scatenerà la 
lotta tra i partili governativi e l’ar- 


f responsabili della forza pucon.o rembagglo degli aspiranti al miniate- 
che non hanno saputo tenere 1 ner- ! ri e ai sottosegretarlatl. 
ri a posto, tenendo conto che la 


ri e ai sottosegretariati. 

Il partito con il quale De Gasperl 


calma è un requisito indispensabile dovrà fare i conti più che con ogni 

***%"££ a '>ro è indubbiamente la stessa D.C. 
contempo deve attuare una politica 

atta a persuadere certi latifondisti P er venerdì è annunciata una riunio- 
e certi industriali che i la loro ne del gruppo dei senatori e sin da 
cocciutaggine ed il loro istinto di ieri II loro presidente. Cingoiani, fa 
conservazione a provocare disordini una Intervista alla «Libertà» ha co- 
a danno del Paese ». minciato a dare a De Gas Deri I orimi 


Tifine pubblico abbiano colperof- (Q al n0j f r/) giornale la seguente 


mentri ^/veduto » 

li timixnstiano on Rapelli ci ha 
dichiarato: « / lavoratori da r hiun- 
que guidati non si fanno ammaz- 


danno dei Paese ». minciato a dare a De Gasperl I primi 

m _ pi,,» fastidi. Egli ha affacciato l'ipotcs! dcl- 

* * r " l’esclusione del liberali dal prossimo 

Il sottosegretario La Pira ha fot- governo (Ipotesi che veniva Ieri 6era 

al nostro giornale la «eqvcnte ripresa dagli osservatori politici) e ha 

rhinrazione: preso in giro il PSLI, affermando che . 

Ir! a L M S* tKua <ò ridtco'.o che 11 PSLI possa restare 


I di/ hiarazione: 

• « / fatti di Moaena vun, rutti 

i molto dolorosi che fanru, meditare 


’iiunu ooBju.il cric ramui m , a n— . 

r chiaro che le soluzioni fraterne 8,1 opposizione, poiché per fare una 
sono indubbiamente preferibili per- opposizione costruttiva occorre 


chi sono «trioni costruttive ». 


un sectilto». 































-■-•A. ‘ * ‘ - * , • '''''' ^ '''' "":; M ’ ‘ *’ * - •>■ \ ■">’ / ' r * *' * \ 

Paj. 2 — « L’UNITA’ » Mercoledì 11 gennaio 1950 


Chi non solidarizza 
con gli assassinati 


Cronaca di Roma 


solidarizza con coloro 
che hanno assassinato! 


PICCOLA 

CRONACA 


ORE 16.30 IISI 


AVEVA VENTICINQUE ANNI 


, OGGI: mereoledì 11 gennioo: Sao Igino. Il 

- _ _ _ _ _ _ ___ ' _ _ _ _ __ - _ - _ _ . __ «... __ . . „ , _ , ____ . _, _ . _ aol» *1 leva all* oi» 8.04: tramonta all» 16 54 

O O Q I J\ L_ L El OF9EZ I6>30 IISI PI AZ2 \JBk. DICL» POPO L*0 AVEVA VEN11CINQUE ANNI dmu w ii«m « p '>1 u». dmn» 

l m 1 ’ ■ ■ — — _ i moti carbonari di forino, ha luogo dio iooo- 

————————————^~ 1 ___________ ^ irò in studenti e pollala, bel 1916 sorga la 

m m ■ ■ ■■■ A hopobbllra Popolare Albano»». 

ralla Roma in sciopero generale si riunisce a comizio u ".®i? e ™” del1 ATAC “f 

“ —^ -- mmif|mB|jnmA plpn mm §• R|<4ann minima » massima di ieri: 6.9-18.4. Per oggi 

u m m m « 1IMIIHIIIH 1111 1111 llPnii sono annuvolamenti ^regolari 

ier prole slare conlro la slrage degli operai modenesi -. — ii^ - ^ vs 

' ° * In Whito • all'Astra. Alcjrono: • lYntrattaero • al 

ZìOtO “ Anche uno donno code sotto il treno O'ntrale: > Strisci# lnTU.Mll» al Colonna; 

Tram fermi dalle 17,30 alle 18,30 - Saracinesche abbassate dalle 17 alle 18 - 1 Mercati Generali chiusi --— | to il sole di Roma • aU'Otlamno: • Destino 

La riunione del Consiglio delle Leghe - L'adesione della RLL. - Episodi commoventi e brutali stazione centrale di Nettuno, un glo-1 tutt’ora ignote, dal treno* 6 In*" corea!I MOSTRA DEL CARTELLO ANT1NF0RTUNI . Oj- 

° ° r Vane, nel tentutlvu di salire in corsa all’altezza di S Maria Mole oltre <i ! alio Iti a cura del Centro di Demodossalogia 

- - . — ~ — — ■ - - su di un treno diretto verso Roma, Clampino. La poveretta in grave pe- delITnners.ti. Terrà allustrata nell’Utltuto di 

Tutti i lavoratori romani scen- j drammatica il compagno Branda-1 ra e Impianti fi»! in sciopero! rettore responsabile del giornalelUJ-Uo che una delegazione di prò- ^oTe"del convoglio, Hmanlndo* orrl- Sed^e dìVlbfno" traspor,a,a al * ^ua’d'i Carfello''In.ìnlo'rStuf '" '* 

' r SITI n I» furori Iti «einnern renerà, n hn fattr» il niintn della nltuazin- Halle 115 90 alt. la I murale nfflx«n. K*SOn romani SI O recata Ieri in r"re- Klim^ntr ci.imuin On«m h.nnn 


Tnlla Roma in sciopero generale si riunisce a comizio u». operaio deli ’atac 
per proleslare conlro la slrage degli operai modenesi r L # ~J^! r ! no 


Tram fermi dalle 17,30 alle 18,30 - Saracinesche abbassate dalle 17 alle 18 - 1 Mercati Generali chiusi 
La riunione del Consiglio delle Leghe - L'adesione della RLL. - Episodi commoventi e brutali 


Ire vagoni sono passati sul corpo del disgra¬ 
ziato - Anche una donna cade sotto il treno 


deranno oggi In sciopero genera- ni ha fatto il punto della sltuazio- dalle 15,30 alle 19. murale affisso. J e ,F* , la ,f£f' burnente stritolato. Quelli che hannol 

le dalle 15 alle 19 e si porteran- ne ed ha proposto il piano d’azione , upnrryv. URBANA- P ntr’**« 111 via delle Mu ratte, alcuni Ce- U F? nuate m or?me 1□sdeJno «n asslsttta alla raccapricciante Bcena. 

no alle 16,30 in Piazza del Popolo <■» «volgere lo appoggi alla rea- u.’lSSS^f^di ‘“C 1 * «°no arrivai, al punto da 5^“ 3,^1'iSSwwtl". flSS, Vf 

per esprimere tutto il loro sde- lizzazione della parola d'ordine, . intimare, mitra spianati ad alcun! n massacro di Modena. rlggiuneere 11 dnvoeUo Ur Vrl 

può, tutta la loro fiera e ferma accolta da tutti gli ambienti demo- STATALI: sciopero dalle 11 al- passanti, di strappare i manifesti. Anche la Copfederterra ha espresso vie fi r g e teltava Invano di trattenere lo 

protesta per il nuovo eccidio oratici: «Fermiamo la mano agli ,e _ .1 ... ,1; ni . n i ot ,i„ t ad 8 ìn" ?n°lofta^'rfeRa nrovlncfa. * C ° n ' Imprudente che riiLsciva con un balzo 

compiuto a Modena dagli sbirri assassini; punizione esemplare dei POSTELEGRAFONICI: sciope- vjll 0.(1. J,. Cll piOteSlcl It persona i e d e «Pj| Messaggero», atl afferrare la maniglia di uno spor- 

dl Sceiba. . ■ responsabili del masa.-.ro! ». ro dalle 13 alle 14; i portalettere A iia Camera del Lavoro e al Presi- tramite la C.I. ha versato la somma di {* ° considerevole* velocità 18 !! glova d 

Le officine, le fabbriche, gli sta- Al termine della riunione, il Con- ritarderanno l’uscita mattutina di dente della Repubblica sono pervenuti J5 000 lire quale primo contributo a ne mn i grado j suo i disperati sforzi, 

bilimenti, alle 15 in punto taceran- sigilo delle Leghe e dei Sindacati un’ora. °. rd ,ri 2? »&°™° iP er pI a faVOre de e fam 8 e deg11 Uce,sl - non riusciva a mettersi in equilibrio 

no di colpo e le maestranze, con ha approvato all’unanimità un or- MERCATI GENERALI: sciope- derwdone Prov stata» Lega NaV -^ -, sul predelllno e all’Improvviso lo spor. 

le loro bandiere alla testa, si diri- dine del giorn 0 col quale è stato, ro di 24 ore. Cooperai ,»• . 1. di- ‘S° sl sl le a P r v l a va d f u 0 r >° « 

geranno incolonnate verso 11 luogo fra l'altro, dichiarato Io sciopero COMMERCIANTI e ARTIGIA- 11o< Marmtstl . Chimici. Metattuglcl. mostrarionl contro la strage di fita fermava di colpo il convoglio ma 
del comizio; al fianco delle bandie- generale, e si è espressa alle fami- v-i. invilo ad ahhiwarp Ip «urrarl E d“i. Alimentazione e Commercio, mod*na, lo Sozioni operai* di Ro- glà tre vagon i eran0 passati sul cor- 

r* del lavoro, eli Onerai rerheran- el-n HelU vilume U frnie.na e in_ W1, . l .° 30 aDDas Sf r e sar “®!' Ferrotramvleri. Ferrovie! 1. ecc. del ma e detta provincia hanno tea- ,>o dello sventurato 


re del lavoro, gli operai recheran- ghe delle vittime l a fraterna e in- ne s C t, e j n 
ho l cartelloni che diranno ancora condizionata solidarietà di tutti i j~ ,, 

Una volta a tutta la cittadinanza, la lavoratori romani 

gloria, le lotte e i sacrifici delle Subito dopo venivano tese note Ma non 


Durante I* assembleo • I* di¬ 
mostrazioni contro la etraga di 
Modana, le Sezioni operata di Ro¬ 
ma e detta provincia hanno tes- 


segno di lutto dalle lavoratori dell’Impresa Manfredi eli serate centinaia di compagni 





- 

■ .-.-r , « 




17 alle 18. dall’Impresa Giustina, dagli operai 

» ; /„**,• della SILM dalle maestranze della 

Ma non 6 °uo solo questi t Cartiera Nomentana, dalla Comm. In- 

che stanno a dimostrare quanto Ro- tema e dal Comitato blrett. ITALCA- 
ma «na rimasta colpita, scossa eo' BLE e della Manifattura Tabacchi, del 
indignata dall’orrendo spargimento circolo UDÌ LudovlsI. ecc. 
di sangue operaio: i rivenditori del E 1111 mettere In paiticolare rilievo 

mercato di Largo degli Osci hanno . ■ . !.. .. — - 

sospeso la vendita per 10 minuti in 

segno di lutto; nel corso di un co- IL GRAN SOVRANC 

mizlo al mercatino di Cavalleggeri, _ 

durante II quale la signora Lydia 

D'Angelo ha pronunciato brevi pa- AbmS||B 
role, una donnetta con tre bambini SI ■ 

piangenti si è avvicinata all’oratri- | w' O I 

ce e con voce commossa, rivolgen¬ 
dosi ai presenti, ha ricordato la fi- ||||||Aj||| 

gura di Renzo Bersani, uno dei sei IIURII ■■■■■■■■! 

operai massacrati, nella cui casa i fejf III ™ i 

auoi bambini furono ospitati nel 
duro inverno del 1946! A Campitei- 

li, le mamme del rione hanno ir» l • » 

espresso anch’esse la loro solida- & Spm P^ e P*U deClSO 1 

rietà per le famiglie degli uccisi .-z. . «* I n m i rt 

dal piombo di Sceiba, memori di 50re A -’“ mifl ^enac 

quanto esse fecero per i loro figli, * 1 

accogliendoli a Modena quando Ro- «Siete proprio deciso a mettere linei 


giungendo altissime percentuali. Frate, di venticinque anni, abitant 
Citiamo, ad esempio, Ostiense a Nettuno Egli si recava come luti 
100*/. Pietraia! a ttn*’. Auro- 8 11 a!trl « lortl t ai lavoro 

II. insn.mnu .111 MV Pr!l Un’altra grave sciagura si è veri 
Ila 105 ,t, Campitelli /•, Pr*- f) ca t a Ieri 6ulla linea ferroviaria Ro 

nostino 95 • >, Civitavecchia 94*/.. ma-Velletrl. La dodicenne Anna Fa 


assistito alla' raccapricciante écéna - CAMERATA MUSICALE - àoaznl .11» 17.30 

racmntano di aver vL.o. ìo prima IN UN’OFFICINA MECCANICA 3 «!»>«.* M»riqnoH«egal'a ««Irta 
dell’incidente il giovane correre, per _____ rtl loxzrl. 8r * h ' , ' < ‘ ,n,lnte> Llhaud. Oamiiml. 

raggiungere 11 convoglio. Un ferro- mg 11 > , &chuber, • 

vtere tentava Invano di trattenere lo |f|||A| a p cnl pnlnfl panànfln VENDITE PEGNI SCADDT! - La Cassa di Ri¬ 
imprudente che riusciva con un balzo *"«”■ A/ OUl vuipu vaUCIIUv epsrn'o d. P.nma — Suloa» Pegni — n»l giorni 

ad afferrare la maniglia di lino spor- . . , 9 » 12 gennam alte ore là. porrà in Ttrdua 

tello del treno, che ormai marciava ad rto 11113 epa Q a mnll a ! l‘asta pubMica in piaira dei Pelle trini 3.1 
una considerevole velocità. Il giova- UIIu dluln u plUll gli ojg.ili preiiwi, e l’II tonnato qli 0 ,tetti 

ne, malgrado 1 6UOl disperati sforzi. ______ non prunai, riscattali nel ter noi di le*,or. 

non riusciva a mettersi in equilibrio mortalp sclaI . ura a art . adlltn LOTTO - K" deeeduto. «d Mia Lido. Il tem- 

sul predellino e all Improvviso lo spor. “ na mortale sciagura è accaduta Pa-quale Cannarella. iscritto al rSI dal 

tello si apriva Un urlo di raccapric- verso la mezzanotte. In via Poggio- JS9 , v , familiari le più me eondoqhan.e de 

ciò si levava dalla folla. Il macchini- 11 n. 17, In una piccola officina mec- . LT-i n . 
sta fermava di colpo 11 convoglio ma canicn. Il trentaquattrenne Antonio ____________ 

po dello sventurato passati sul cor Masdea, meccanico, mentre rovista- BLOCCO DEL POPOLO 
rJ'fi 1 ^ in hnf“ Z ‘ ! n n fjruppo Consilur» è contneilo pere,,, alle 


barn. Schubert. 

Muore sul colpo cadendo r™"L*i;ss? ^ -“•« * 

. . 9 e 12 ijennsui alte ore 11. porrà 'n Trr 

fin 11 Hn nnnln n m a || a’T^^la puLMicz in piana dei Pel’etrim 

UH UiIh OvuiU u plUll gli Oiq.ftì preziosi, e I' 11 ginnaia qll o. 


BLOCCO DEL POPOLO 


Frate, di venticinque anni, abitante sottopalco, stando ir. bilico su una o, no ilasedo' d<"^^« 1 ^* " onahsia‘. 

a Nettuno Egli si recava conno tutti scala a pioli, perdeva improvvisa- _ 

gI ìr a * !t f* 1 siornl a ‘ lavoro mente l’equilibrio e precipitava al 1 1 »is a 

nc“>". a !i”; r’r: i rr ,M “ " amo - n i> °- Diffido deir anpi 

ma-Velletrl. La dodicenne Anna Fa-i' 4 ;^^ 0 ® rimasto ucciso sul colpo. 

scetta. apprendista saita, residente a Un aUr o operaio, Costantino Lap- Il Comitato provinciale ANPI roma 


IL GRAN SOVRANO DELLA MASSONERIA ASTUNI MESSINEO 

scriue a Truman e a Giorgio vi 
per p rotestare contro lo s iratto 

E’ sempre più deciso a togliersi la vita - Oggi nominerà il succes 
soire - “La mia vendetta sarà terribile!„ - La polizia non ci crede 


Un altro operalo. Costantino Lap- Il Comitato provinciale ANPI romano, 
pa, è rimasto ferito alle 7.10 di Ieri, venuto a conoscenza che persone che et 
in una cava di pozzolana alla Cec- dichiarano delegate dell’ANPI Prov. di 
chlgnola, dallo scoppio di una capsu- Roma, cercano di raccogliere somme pres- 
la che stava innescando ad una k0 pnti - commerciami o privati, a ‘itolo 
mina. di assistenza, imita tutte le organlzza- 

-- zumi ed 1 cittadini a non aderire a sot- 

lT n irtavnnu toscrtzlonl in nome dell’ANPI se non rl- 

n g*4> van© NO HI aio chleste dn persone all’uopo espressamen- 

Nl Nptiril una fucilata te delegate con autorizzazione r.omlnat!- 
■ — - ve ed a Arma del presidente provincia'» 

Il 60ldnto Nicola Palumbo, di 21 Avv. Giuseppe Bruno, 
anno, appartenente nll’B. Reparto Au¬ 
tonomo di Sanità In 6ervlzlo alle di- | ' 

pendenze del MlnLstero della Difesa, Piccolo Teatro 

ha tentato di uccidersi con un colpo 

d nJ U , Cl ! e ‘ 11 „ dli P erato Sesto è stato CITTA DI ROMA 

compiuto nella caserma di Villa Fon- 

seca. Il Palumbo è stato trasportato Via Vittoria rL 6 (al Corto) 

all’ospedale Celio e sottoposto ad In- ---———.— . . 

tervento chirurgico. I medici non di- TP T T» f~\ TP 

sperano di salvarlo. <!( Ili U 1 Ir U I\ 111 J> 


Piccolo Teatro 

CITTA’ DI ROMA 

Via Vittoria n. 6 (al Corto) 

Tedipo re» 


accogliendoli a Modena quando Ro- «Siete proprio deciso a mettere fine la nostra domanda; «Sono assoluta- cento (la cifra cl sembra un po’ gros- rr SU. — COn — 

ma moriva letteralmente di fame, al vostri giorni?» abbiamo chiesto al mente deciso a sopprimermi nel glor- sa, ma noi preferiamo non fare oble- LJ TI I*(t SOZZO ICITTO ? C II 7 fi DlPf*l 

Importante Infine l’adesione allo Sublime Maestro Comandante Poten- no e nell’ora In cui avrà esecuzione lo zionl). E’ possibile che cl lascino sfrat- ... . h L lì 4 U 11 I li U I 

-onìiKKiìn^ni te Gran Soviano dei Massoni ù'Italia sfratto. Entro domani nominerò 11 tare senza intervenire? Questo è uno dallo ÌMItolA fil III! fnilltin/1 
sciopero del sindacati repubblicani, s j g Pietro Astunl Messlneo. Egli cl mio successore, al quale affiderò 11 scandalo Internazionale!». UBI1U HUppiUUI UH llUUIIItv Grand© Successo 

1 quali, In un loro comunicato, han- ha ricevuto In un Immenso salone, al compito di combattere affinchè 11 mio Quando cl slamo accomiatati il adda co aq 

no individuato negli industriali i Primo piano di Pa.azzo Borghi. Un sacrificio non sia vano,. Poi affron- G^’^anò cl hTac “molato alla PrenotaZ ’ ARPA ~ Tel ‘ 68 ’ 43 ’ 18 

. , .... , . . , . 6alone lussuosamente addobbato, con terò con calma gU eventi». i i . j _ franco Mazzeo di 8 anni, abitante in * """ 

maggiori responsabili dei gravi fat- grandl speC chi. tendaggi, mobili di Per ragioni di delicatezza non ab- porta Illuminandoci la btrada con una piazza Navona 7, mentre et trovava . 

ti avvenuti a Modena. stile napoleonico, ina freddo e bu^o. biamo chiesto altri particolari Igno- ^^*dela, sempre seguito, come da una nei pressi del a propria abitazione, IIIIIIIIIllllllllllllIIIIIIIIIIHllllllllllllil 

Vfa IV Novembre, ore 15,30: una ragazza, spalle al muro, difende dagli In mezzo a tanti commoventi epl- Una lampada a petrolio diffonde una riamo Quindi, ad esemplo, con quale ° m bra. dal suo giovane segretario, veniva gettato a terra dallo sposta- i , ,■ 

attacchi di cicuni mascalzoni i manifesti della Camera del Lavoro sul- aodl non poteva mancare la volga- pafilda luce glallastia. I fili della mezzo li Gran Sovrano si toglierà la Subito dopo cl siamo recati In Que- mento d arla prodotto da un chiusino §| * P , 

l’eccidio di Modena. Per 40 minuti questa ragazza ha dovuto tollerare i re «tiinlna «ni Incosciente attività luce sono statl tagliati, per essere vita. Pugnale o pistola? Corda o vele- stura, a chiedere al dott. De Stefano, “ el , ? as Inopinatamente esploso. Al S || » / g 


RENZO RICCI 

Grande Successo 

Prenotaz. ARPA - Tel. 68.43.16 


re, stupida ed incosciente attività 


per essere vita. Pugnale o pistola? Corda o vele- stura. 


a chiedere al dott. De Stefano, del 6 as inopinatamente esploso. Al S 
Iella II Divisione di Polizia Giu- Spirito 11 ragazzo è stato giudicato 


al tutta l’Italia; ricorderanno la alcuni dei più importanti sindacati città strappando i manifesti illu- 

fòagniflca. resistenza ai rabbiosi at- nel quadro dello sciopero generale stranti il tragico attivo del Gover- 

thcchl padronali e polizieschi de- che sarà effettuato dalle 15 alle 19 no De Gasperi. A via IV Novera¬ 
gli edili della Federici - Igliori, dei d a tutte le categorie (servizi pub- br e, invece, era addirittura la po- 

éhlmict della CÌ 6 B - Viscosa, dei blici compresi): - Hzia a tentare di liquidare con 

inetalrneccanici dell’OMI e dell’O- TRAMVIERI: personale viag- il 61 ”?! C !J, 

rM.M.I.R-; ricorderanno 1 loro mor- RpipAfac < 3 t»r<>r 81840 6crltto co * sangue, il mare- 

tj'j Tanas e Gllonna. Alla testa |oma_Nord/n’ sciopero daUe 

del cortei saranno ancora i Iicen- te dl una «jeep» anti-manuesto e 

£iati della Breda e delle altre a u ane 10 » aW - stato denunciato all’autorità giuoi- 

ftziende, continuamente sottoposte FERROVIERI: personale a ter- ziaria dal compagno Rinaldini, di- 


'Vptji 

' i&y* 



àati della Breda e delle altre 1:0 aue 10 » au - stato denunciato all’autorità giuo'i- 

ftziende, continuamente sottoposte FERROVIERI: personale a ter-1 ziaria dal compagno Rinaldini, di¬ 
filla pesante offensiva padronale, . - _ _ _ 

tendente alla loro liquidazione to- 

*1' „ „ , „ . un IN CERCA DI UN SECONDO CASO FEDERICI 

La manifestazione odierna è un _ 

huovo aspetto del vasto movimento 

S'nellfnSrcittà: dtlne'e de- CflflSIflPSÌfWP A P PIKIPPIÌICPAHA 

cine di assemblee nelle fabbriche, Q|jtC U« t* Olllll CUIlJvllllll 

nei caseggiati popolari, nei merca- ■ S 1 ST 

L ; H«rSfi2 e “KS: 4 cronisti con sbarro o pistole 

goria già effettuati hanno dato una _ " 

nuova prova della compattezza e 

del grande spirito combattivo che || grave fatto accaduto stanotte alle 2,30 

finima i lavoratori e gli strati po- _ 

polari cittadini. 

X metallurgici gli edili i chimi- Alle 2.30 di questa notte, mentre dell'accaduto; In quel momento Inter¬ 
ni i i nnitoT-afìri ’ 1 tplefn- ormai 1 nostri redattori erano già veniva anche 11 nostro cronista Armi¬ 
ci, 1 vetr , p g , quasi tutti scesi In tipografia per In- nlo Savloll, che Insieme con altri 

làici hanno Ieri scioperato 6 enza de_ cominciare le operazioni di Impagina- compagni di redazione, aveva assistito 
lezione alcuna; tutte le categorie zlone de» giornale, un grave fatto ni al fatto da una finestra. Tutti salivano 
di lavoratori, sin dalle prime ore è svolto in Via IV Novembre, prò- allora sul camion e si portavano alla 
’ . , . prlo dinanzi alla nostra sede. Un gra- Stazione del Carabinieri di Piazza Ve- 

del mattino hanno inviato 1 loro Ve fatt(J r j corda molto da vicino rezla per chiarire la gravità dell’acca- 
rappresentanti alla C.d.L. per ri- l’azione squadrlstica. che diede poi duto. 

eevere le istruzioni* 1 delegati han- orìgine al caso Federici nell'ottobre Alla 6 tessa Stazione, chiamato dal 
. . , , 1946 nostro giornale, giungeva dalla Que¬ 

llo portato £i dirigenti sinoacaii 1 y n cam j on cDodge» della CITAR stura Centrale un funzionarlo di not- 
messaggl e la loro adesione alle di- con a bordo sei aglt-pret andava fer- tuma. 

mostrazioni di protesta. mandosl di tanto in tanto e gli occu- Al momento di andare In macchina 

_ ._~ pantl ne scendevano per affiggere sot- *} a .y urressort che I nostri col>- 

Con-emporancamente altre dele- {Q t manifesti della Cd.L. degli stri- c ni aggrediti si trovavano in stato di 
gazioni si recavano alla Conflndu- sclonl Insultanti per la classe operala fermo. Sla la «barra che la pistola 

«Uria e all’Unione Industriali. l d Uo°CagnfccL' Jluramlnte'T^ ££ *££,. trOVa,e ‘ n P ° SS * 5, ° dH ‘ 

Ma l’avvenimento che forse piu colleglli de « Il Paese * intervenivano 

<11 ogni altro ha dato la misura del- per chiedere se quegli striscioni fos- , _ _ . 

^indignazione del lavoratori r„- ,,'SSiTcrooui*.JSSIS 5^: Una lettera mattatori» 



s ... -, rry ha avuto contro gli attuali governan- n * “I®* 8 * 11 ® 0 s * tolga la vita. Con un suppone trattarsi di una fuga di gas 

' > tl. In particolare contro De Gasperi sorrisetto Ironico, li dott. De Stefano - 

1 ’ , e Sceiba. «E pensare, egli ha detto, cl ha detto: «Sono sicuro che non ■ « . », r_. T _. 

t , ' che li abbiamo aiutati, che abbiamo lo farà». I 118111 QGl jdVOIB 111 1111)1111916 

.x-’ collalforato con loro. Ed ecco conrie Dal canto suo, 11 dirigente del Com- ... . . 

Wm&é " j cl ri P a 8 ano - Ah, ma io gllel’ho scrit- mlssarlato di Campo Marzio, al quale 11611 Ultima UQÌ6nZ9 IStrUttOrìd 
«fv, Ì 1° aI J^« telI °» T rumBn ’ ch . e 2 on è »P® tta 11 compito di eseguire material- --- 

•Wwì'mi (1 unente, con 1 s»iOl poliziotti, lo sfrntto i cr j avanti al rrenldenle 

'Wk' CI tfna vlf tfr! lnvlau[°ni r . 3 °**m del Gran Sovranno da Palazzo Bor- Capo del Tribunale dott. Frangipa- 

fitt fitt j Inglese *E ho sc^-lfto an g^* 5 ®- cl ha dichiarato che metterà un ne. si è avuta l’ultima udienza 

che al Re dTnghlHerra! che èmassóne, a ^te accanto al Messlneo, per Impe- istruttoria.nella causa civile pro¬ 
come Truman, Il Congresso americano dirgli di uccidersi, almeno fintanto f Te St l dpl 5 bi IVt 

è per tre quarti massone. La popola- che durerà l’operazione di sfratto. Poi ni “ “ , 1, r , !1 U ' .. n,7 r3 i?" 

zlone americana è massone al 60 per sarà quel che sarà. prKentatl dagli avvocati D Amelio 


V deU’agenre 
di assicurazione 


V\ 


IN SEGUITO ALLE PROVOCAZIONI DE6LI AGRARI 

L'aoilazione per le lerre 

minaccia di aggravarsi 

/ 

Il segretario della Confederterra invita 
l’On. Segni a rispettare gli impegni assunti 


La questione dell’assegnazione delle 3 gennaio facevano seminare l’orzo Sj 
terre incolte che sembrava avviarsi a sul terreni precedentemente seminati •- 
soluzlcne dopo l’impegno preso dal a grano Un fatto analogo si è veri- — 
ministro Segni di convocare le parti Acato nella tenuta Ceri (di proprietà = 
entro 11 1949 onde addivenire ad una dei Torinnia) dove t contadini della 3 
soluzione della vertenza, sembra tor- Cooperativa « La Spiga » di Braccia- 2 
nata nuovamente In alto m»re sla no avevano seminato 4 q.ll di grano. ~ 
per il disinteresse dimostrato dal mi- II 5 gennaio il proprietario della te- S 
nastro dell’agricoltura, sia sopmttut- nuta mandava Infatti a pascolare l 5» 


zlone del beni ad essi spettanti per 

diritto ereditario. Per l’Ammlnlstra- * " “ 

rale Arias si è opposto alla domanda Cinodromo Rondinella 

attrice. In base alle norme transito¬ 
rie della Costituzione, Oggi alle ore 15,30 riunione Cor- 

Dopo che le parti hanno preso le di Levrieri a parziale bonefi- 
rlspettlve conclusioni, la causa è sta- 
ta rinviata al 10 febbraio ciò C. R. I. 

111111111111 II t M 11111111111111111111111111111111111111111111111111111111 M 111111111 ■ 11111 

I FORTi RIBASSI DI FINE STAGIONE I 

1 FLORA I 

E Vili C'ola ili llienzo ilal 277 al 282 E 

E (angolo Via Siila) E 


to per un» serie di provocazioni mes- propri cavalli sul terreni, dove 11 ~ CORREDI PER SPOSI = 

se in atto dagli agrari che rischiano grano «fava già germogliando. A Po- = ~ 

di provocare una nuova agitazione Iidoro, infine, l’affittuario ColajannI — _ _ _ __ _ _ _ — 

nelle campagne. ha fatto passare 11 trattore sulla ter- 5 I A K|L DlL | A DDL / / E D IL- E 

La gravità della situazione è stata ra già seminato dai contadini di Ca- — LAAlNClXiL. ” I /Al I Là-A-LlML = 

. denunciato ieri dal segretario della pranka. distruggendo le semine ef- s zz 

II sublime Maestro ccn medaglie Confederterra Antonio Bongiomo, in fettuate. — ___ . E 

e grembiulino una lettera Inviata al ministro del- 11 compagno Bonglorno ha invitato = ATT|MF rONODlON PFP M ljlll\Tl RATFAII - 

l»grlcoltura. Dopo aver ricordato al- perciò le autorità ed in particolare — UIIIPIC vVlel/11.1 vili ILIX HVUUIJII ItHICnL* — 

specie di massiccio cocchio romano, i* 0 ». Segni il mancato adempimento 11 ministro Segni a punire a termini — 2» 

di legno Intagliato, sormonuto da un agli Impegni assunti con Forganizza- del Codice Penale gli agrari resisi =i, l „||||||| l |||| l |||||||||||||||||||||||||||||||||||||i|||||||||||||||||||||||||||ii;|!rMir 


”*“ 1 “T w sero "autorizzati ’Alla risposta nega- Una laffera rìrattaffirìa sped® di massiccio cocchio romano. r 0 n. Segni il mancato adempLmento II ministro Segni a punire a termini r = 

l’indignazione dei lavoratori ro- j nostia cronista suva per <t»p- ICIICla lliaiiaiuilo di legno intagliato, sormonuto da un agli Impegni assunti con l’organizza- del Codice Penale gli agrari resisi ^iniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii'pi’Mir 

mani è stata la riunione del Con- pa rU mT ^ veniva subito Impedii -||_ A'. m - ralfAlnria f re , u1 ^ amorlno: è Ia ctl ,a " e » a ,? ua - zlone sindacale. II compagno Bon- lesponsablll degli episodi di 1 sabotag- 5llllll!lllllllllllimilllllimimi»*lll«imilimmi» 

ai elio delle Leghe e dei Sindacati, da uno del aglt-pret. il quale Interve- alia prOpTICTana Q Iflia tailOieiia le fu deposto, appena nato, il figlio di Rlorno ha ^ lnfattl noto tutta una gio denunciati allo scopo di evitare | m ||| im |||||,||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||milllllllllllll|l 

Biglie acne teglie c nlva con violenta arroganza, branden- - »Najpoleone, 11 Re di Roma. gerle di provocazioni messe in atto K‘i incidenti che finirebbero inevita¬ 

bile si e tenuta alle lb,3U ana ca- m | nacc jos arren te una lunga ed La Bauadra Mobile della nostra 11 Gran Sovrano siede in un’ampia dagli agrari nelle campagne romane burnente per verificarsi te gli agrari OGGI « Grande Prima » al Cinema : 
mera del Lavoro. Più di mille era- aguzza sbarra di ferro: subito dopo Questura ha iniziato attive indagini e comoda poltrona. Indossa una cal- a i ; 0 scopo di Influire sulle decisioni, continuassero su questo plano di 


OGGI • Grande Prima » ai Cinema : 


potendo entrare tutti nel salone calibro, ingiungendo ai nostri quattro concetta Del Vecchio, proprietaria di simboli, le insegne della Massoneria la Ccnfederterra ha reso noto che a gnl presi per la convocazione delle 

Aalla ««vài» minerale avevano Dreco c°H®ghi di salire sul camion. un negozio di calzature sito in via U suo viso è in ombra, ma basta la Plano Romano, dove 1 contadini era* parti allo scopo di risolvere la lunga 

aeiia eeuo I nostri reagivano di conseguenza. Albaiong* 24 Nella missiva eJritta a s u a v °ce per indovinare le espressioni no riusciti a seminare 12 q.ll di gra- e grave agitazione e restituire la pa- 

posto nn nel cortile e sul piazzale chiamando una guardia notturna di penna con una grafia malsicura *1 Con la più grande serietà di questo no. 1 proprietari della tenuta o*cu- ce « Io tranquillità alle campagne 

antistante, in un’atmosfera grave e passaggio ner metterlo al corrente legge che «e entro un determinato mondo. Il Gran Sovrano risponde al- pata. gli agrari Fratini e Rinaldi. Il romane 

giorno « non verrà deposta In un 

" ■ " — " -■ luogo nel pressi del negozio e eh* 1 . " 

_ _ _ ■ ■ ■ sarà successivamente indicato, la som. • _ 

Gli impegni di pacei'H^H',‘k3“ Teatri - Cinema - Radio 

■ ■ Naturalmente la signora Dei Vec- _____ —___J 

« ■ • • ■ ^ ■ _ _ chlo a'ft affrettata « denunciare il 

MAH! #11 tAU ° fili» polizia. Il dott. santino ARGENTINà - Oggi «1!» 17.30 il M.« RcLcrt» At\ •te *ogai — BirWriti: n Fra* «ma - (Chiara.* - Meienisda»; ?»U A; Far»!* 

h* affettuoto un servizio di pianto* L»pi eoa I» «ol!»b<ir*iion» iel TìalmUt» Gr«- Stltgtm: Lettori » tee sogli — Brtiraccù: dalle «ielle: S*’* Br Toli Je V«M — Smciwt: 
Demento che finora, non ha Dorteto aitai e*e<iairà naslrbe 0: Lus'. Ri re] Gli UTirl «30 cinta — Capital: 11 ì «Telo N'*ng»tti far* gjiMi — Oiwi: Siagoe *all» 

*— ! *4 a'cun risultato • BtiIck !» eelebr.U — Ctpmica: I! Ia?o 4eK» SU* l*a* — Wmiltli: 0«1 *oa» le 4owie — 

Il Gomitalo Provinciale del ParttgUuU tro I Partigiani della Pace; «) eh* c«»l --- T - aTR , - C*jr*aiei«tt«: Il ’a?o iell* S;l» (16.15. Oljar*: Notte e il - Ori»*: Tara» * Virali 

«Bgnn* pir# st è riunito 11 iloroo 9 nell* m fuerm del dctt! e che ile rlstabllltm . • » ■ ■ 18,45, 21.45) — CctttctllB: Lt dèlia — Ottimi»: Sotto il «to 4i Ko-ai Filili*: 

della Camera del Laverò. i» fiducia. 1,3 CTÌSÌ fld QOVCmO ’ 1RTI: or « I7: r “'- ^*1»: ~ C»*lnl.: CostnlUw - KihSlu: Aquila a **•«-_ - P»l*m Siih*»: Il E«ho 

n Gomitato ha riaffermato 1» necessl* Per far riuscire questa tnlilatlva 11 _ " • L* Presi<Ieat«-w» • — ATENÈO: pro*s'.ai II terrore eorre ni 6.» — Citi io : ■! «artilef.o li Lis» — Ftlestri**: Ta^ le H"là - P*- 

A4 * la volontà dì intensificare l’orjantz- Gomitato chiede a tutta la pcpolartoue __.vi.i_ ... tjertnr» eoa • le je«e Tkrttre <ie Braielles » W* acinosi — Col» ci Einz»: 5fi'e la- noli: G.*aai e P.rotta rt'.i'.e ritirano: 

...v*™. « 1 » lotta in difesa della pace, di intervenire individualmente o colletti- e 1 ” 1 “ pru * - ELISEO: ore 21: rasa. De Fililo: . Toao «ngatsit* - C*lra«: S!r«f« itH'.V.II - BiMvri* - Pl«*«: Gli tatari i'. Ctraea - 

che * ozal l’aspetto principale deli-azione ▼ amente perchè questa Campagna sla ro- T » m protesto « j,l*.t 3 aao . — OPTRA: «re 21: «Muo* C*l*n**: Piscio il are«leaaa - Cor*»: Al li*- Prati: Sarabia*» Irapra - Pmwto: I ribelli 

di tutti coloro che hanno a cuore le sor- sfenuta dal Consigli Comunali, dai par- S« fiotto t»»« si tmmo uavtmnou po- Leeraat. - QUATTRO FONTANI: «re 17 e 21: vai* la eelAriti — Cristall»: Giani e Pia«t:« del parto — Qialnrt: Alla deriva - Qnrisali: 

tl deiranrntre del nostro paese e del lamentarl. dalle organtoartonl e associa- polari all» »r* 19,30 soli* «fatati tratti: R Madùlesa: . Via e«! teopo • di Vie d«:eet;T« — Dell» Muderò: Tati ’e Moki — Il graode raap:o*r — Qunioll*: • Starai ta 

nostro popolo. «Vini di categoria e professionali, da as- GIOVEDÌ’: App.o (Balsmelli): App:« Xoovo (ta- _ QUIRINO: «re ’i: SpetU-oli R.P.: D *U» Privilo»: Rosa «mi aperu — Doli» teamd k (17. 19.15. 21.45» - Roti»; Tati le 

Il Comitato Provinciale del Partigiani temblee popolari. II Comitato ha deciso vallo): Cavalleggeri (Votlerriti): OeitoceHe (>e- . q-, , _ TALLE: «re ?1: eoop. N.o<* Fillarit: Tot* le Voli» — Dii Tuteli»: Fs«ri Mekè — Rn: La io** di Bagdad — Rivoli- 


CAPRANICA - EUROPA - CAPBANICHETTA 

Una nuova gloria dei cinema italiano 




ad alcun risultato. 


La crisi del governo 

U cambiale del IR aprile 
va In protesto 


} (l FUOCO DELLA VSDf ITA 

% arde il cuore di 
// uha bella donna. 

\4 e sconvolge, du 
jì strugge la vira 
vl di due uomini. 

A ^ SILVANA 

(\ MANCANO 

il 



della Pace ha stabUtto l’axlone da tvol- di estendere In ogni caseggiato, fabbri- coadari); Doua (T.hapia (G. Goppt); Galltaao 7 lrl;l . 0 . , A ??0 aUn«t« in pt!c«*rea;eo. — 

gere per lo tvlluppo delU campagna per che. villaggio, rione, ufficio, tcuola e Oo- (Leporatti): Gordiani (Baron.): Lanrentinx (Vi- sitili: ore 21: coti ? . -us te- . Tirali • li 

«tl impegni di pace da presentare a tut- mane. 1 Comitati della Pace, affinché sta- viaaì); Vagliata (Scarniti); Monte Mario (Mar- /. g,- e iii 

te I* asse mblee elettive, dal Consigli Co- oo stimolate sempre maggiori Iniziative té): Motte Sacro-Monti (Antonini): 0*:it An¬ 
imatali al Parlamento, con cui tl chiede: per la Pace e tlano Inserite In quest* tic* (Tabbiaella); Ost.ew* (ore 17 Coiti*»); 


VARIETÀ’ 


Al PLAZA 

Enorme successo 


Amare «otto 1 t«tt ; — Rtat: V k l'irter — li¬ 
bisi: Vagabondo del!» 1ore*t* — Salario: Per 
te ka n««i«« — Sala 'inktrlo: Ue*jer*da* — 
Salti* Margherita: Vat:« e di — Sartia: Gl- 
affari di *a» santo — Setrtllt: Dnt-.no in 


lUPO^SIIA 


unfri&fi&oc 


■ - ja OOOOOO 


jProooito da DINO DE UURENIIiJ 
L* DiRLUO DA DUIUO COLETTI 


stai »? 3 Drt»:? 1 '^ssrSriB^T u^ier^i Hi»i»»nii>inn>inH»ii»H>i«n>»>i>H»nHniii»iiHiiii>»i>iiiiiiiiiiiiaiiiiiiii 

nomo — Tirrei»: La ao*a di Bagdad — Trii ■ ■ ■ ■ ■ — . - ■ '■ . 


Osservatorio 

Solio la frate conclutwa drì mam/e- 
tto della C.d.L.: « Fermiamo le mani 
Mfli asrattlni », qaetla notte tono itati 
affimi degli ttriscioni che dicono: < che 
tono colora che spintono gii operai con¬ 
tro i tutori dell'ordine ». 

Tutori di che T DelFordine ? Di quale 
ordine P DelTordine di ferrata, decre¬ 
tato dalFaffamatore Vangelii ? h ehi 
re li ha spinti i laooratori T 1 lavoratori 
non tono forse ttaL t spinti » dalla mi¬ 
naccia del licer,siamento da parie del 
padrone dello stabilimento T 

Tutori dell’ordine I 


rocare il « gran™ un» Awlil (Br «oeani): Villa Certo** <Mui): Vii- 

partigiani della Pace di Roma e Pro- | 1<MÌe B rw j 4 (Snaaal: Noamuna .’Piaceat:».) 
vtneta. alla quale parteciperanno 1 rap- VENERDÌ’: ra«:!n* $lB\TÓ: Flaa «io. Forte 
presentanti del Comitati locali e delle (orel.o. Dirbatel'a Iat.no Metronio, Lodo*.a:. 
organl77a7lonl aderenti al Comitati stetti Mante Verde. DOMENICI-, Val Uela-ra («re 
con q ,i’t dl*cutere 1 cinque impegni 9.30»; Argia Arrt.»a lare :.">) UVFDI 16 


ìaggiò Breda (Snaa*):' Soamtaa» (Placet:*.) mn °*' * “ Elea:'Dse gxaSe « n ÌU-e - Ea|«iliaa: Sea- 

VKNERDl’: ra*:!n* ?tB\T0- Fiata «io. Forte I! prore*» e m. — VOLTBIXO- crederi - Mr. Wiakle va alla goerra 

Aurei.a. Dirbatel'i lat, no Vetraio, Lodo*.»:. ” « rÌT - - Eartfa: li !sp« d Ila Sila - Eiwliiar: 


d. Pace 


Fego.l no. 


tot: Froctero selvaggi — Trietl* Mr**agg.e 
a Darti* — Tue*]*: I etri pareati — Tritai 
Aprile: la «meta m*ancain»ta — Tubata: 
I «arr.Briti — Vittoria: Al di li '•'ll'er.rinate 

— Tittaria Cianpiii: rit.sa era, 

RADIO 

Rl.TF. R(hSA - II: Ma* rirh — 12- Re-niot» 

— 12.25: Panimi — 13 21: L’aowre della 




Via Ostiense 27 

Via Appla Nuova 42-44 


C , u cu . La famiglia Stoddard - Fanne: Intrighi I* DA ... ,, .. 0 

I N E M A «r’es’e — rumali' B anrisev» e t -ette aaii ” l . ,: u! 

Acgaario' Sposa metro a««egnn — Adriaciie. - Flaaiaia Spn»* mstro »«egno - Fapliua: 1 — 1: 13 - 1: L 

I toreadar - Adria*»- Tene ooco - Alba: Il g ard so d. t”ik - Falptf L'm» M ~ n Ct ] n ~ 

fhirtirtto — Àlcy^at: L* Mori F#irJ ffoiftn gnu - Ftatna r*\ dmrto - 14,20* itimi c, »^ . 

Wh re - Ambueiitan: I! vaiier dell’uà ^m*re Folto» di Trevi: R,«« .maro _ Galleria- - 17: «rch. Zeae - 18: • t-«eu «’. Laxer- 


CONVOCAZIONI DI PARTITO RIUNIONI SINDACALI Vii te — * Ambascia tra : "l 1 S.’T T»*'. ^ - »: W Eene - M, . M Laxe, 

MFJir>M.EDI _ F.I.L.C E A - CD. r oxtn. 'at. e C«!'et'«n. _ Apollo- I'. taire.* .Iri^imperittre — Appi»- SiaSad tl marna" — Gialli Cerar» Ij bei'i mnor _! A'_ r ’,. ^ 

Birra e Ghiaccia • I mxa Je"e 01. e Co- «911 «re lì.Sà in -eie J) qrasile eaap.ane — Arrakalesi: fhrtv'ojhrr la.prodente — Goldea- li -errore otre «ot Fi* ~ -1.03- I! mnvegnn eei r ng-ie - .1 4 

■n tu, mi!, alle 13 '* Ted Talrii - Dtgi «re 19 3»> i**e«biea C A L ColamNa* — Arenila- Terrò delitto — Altari*- — Imperiala- Verrà!» C»! forni» Mal'e 16.39 ‘rnrerto v—,t o.rn 

Coti locali • Ce-n? «Vi CD de’J L'PDU parte.-p. de! Sej:. r.»r Marrkt « !* parata d*ile «teli» — Attfi: U kltv- 1 » di mi-nrr:d are» - tifali- Tom» a Vapnli — RKTF A77.11TRV • <>:e 13 26 innntri me¬ 
li » i9 ta Fed Puettian - U r.an.one e riavuti p,»rl Wfc •« — Atluta* Mo'.n» n«»ngainit» Ina- Sogni prò Siti - Italia: ’! 'intivn» 1 «irai. - ’*■ Or-à v*rr»'i - 13.15 Mo«!eke 

Grappo Mieofri ceaaalltl al!» IR ta Fed. Edili - Le Conni nt dell’-.mpr t*-e.!. — Attilliti- Cat* v«pe*«i l'Amer r* — la- m'iranot’e — Mattina- fV«i en« e dn*n» - di Ro 1 -:' R*mnd - 26,33* • Fig «ag ». vane- 

tttmiti ediij della lorreste di T S ai iosa S C.*rr, Centro Sabarb-.o e teodromo pilli: Dogi ragliti vn«l earito — Atrtra- Miniai: idd-o all'e«»reitn — Mltrtpillttt: ti tj* r» 1 » - 22 2ft I no'tarni dell'a* suolo 

wxp. dai C.D. Sui. all» 19.30 ia Fai. Appio, f.oved» ora 18 al iiodacato. v. Toriao 4 rr.g.oaiar* di sa aerata — &u*sta; L’amo fltanraaev* * i aetta casi — Moierii: Vacci,a — 23.26. Ballo. 


SALDI DI FINE STAGIONE 

Confezioni - Drapperie - Lanerie Sete¬ 
rie - Cotonerie - Impermeabili - Paletot 

Prezzi sbalorditivi 

Visitateci Vi convincerete ! ! 

(Qons.a.1 oi attuitele ! 
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Mercoledì 11 gennaio 1950 


INDONESIANA 



UN'AZIONE DI GUERRA CONDO ITA CON FREDDA FEROCIA 


di AUGUSTO MOhll 


La polizia sparò dalle terrazze 


Questa qui me la raccontò a Civi- via del clima, e del decoro, si ca- 3 
tavecchia in infermeria libero, un pisce. «Oh! appresso* — altro dito | 
trentino (• trentino » da « trenta », indice (con quell'unghia in lutto, 



sugli operai che alzavano le mani 


quei trentanni che s’era presi per ap- accidenti!) su d'un altro ' di quegli 
partenenza, attività, renitenza, espa* sgorbi. Stavolta il cameriere par cne =- 


trio, ecc.). Era un marittimo di sorrida, in giavanese: di fatto siam 
Savona; raccontava bene e volentieri, caduti sul pane-e-formaggio; gorgon- 
in questa qui Libero parlava di In- zola. « Basta, via! paga! e taglia! * — 
donesia, Giava, Borneo, Sumatra e un patrimonio in fiorini; e partir con 
via dicendo; l'Indonesia ora è d’at- la fame; e all’inferno i locali di 
tualità; mi torna in mente la storia lusso... indonesiani! A farla corta, in 
di Libero, la voglio raccontare sul- capo a dieci di i due savonesi son 
l 'Unità, desumendola parte dalle let- presi dalla nostalgia, nostalgia dello 
tere scritte a casa da Civitavecchia, sporco, della tuta, della cicca; via! 
parte dalla mia memoria. via! tornar a bordo, partire. Tanto 

Dunque:- Savona nel '25, '26 circa, più, tanto più che giornali arrivati 
gli anni del terrore, del terrore fa- allora dicono nel loro inglese — già 
scista. Due marittimi — due « comu- un po' decifrabile a Libero — che in 
nisti » — cercati a morte dai « mori • Italia hanno ammazzato il duce, una 
scappan di sera tardi verso il porto, inglese è stata e c’è la rivoluzione 

alla cieca; il piede su quell'asse dal * e dunque...! *. Congedo dal console, 

molo a) barco che oscilla, giungerci precipitoso e commosso: — « Ragazzi, 
prima degli altri per un soffio, rin- fate male! *. « Torneremo commen- 
tanarsi — da gente pratica — in datore! •. Partenza; porto di nuovo 
carbonaia. Intimazioni, bestemmie, d ; Tandioeng Priòk. 
sopra, dei neri, che a scender là sotto Un , ing l éJe li ha portati in 
non s arrischiano; poi dialogo in alto 1 

c .. . . - i 11 ■ qua, un legno inglese li riporterà in 

tra voci straniere e le maledette voci 7, , . p . . . ,. 

nostrane; poi più mente. Poi la so- la: un a,tra quaresima in vista d. 

lita storia di queste favolose fughe: carne e P atate * marmellate e thè; ma 

la nave — una carretta inglese — che poi... E, prima di salir sulla dannata 

salpa, « si va! », l'alto mare, i due carretta, qualche provvista; e, fra 

che emergono dal nero ventre del gli acquisti, i rituali cimeli dei ma- 

barco, che si presentano, si fan ca- r inai reduci da quelle Indie; qualche 


Tre dei lavoratori uccisi avevano venti anni - La ter¬ 
rificante descrizione dei testimoni oculari dell*eccidio 




-s-'Sk 






... / moschettieri si staccavano nereggianti sull’orizzonte rossiccio. Mìlady cadde sulle ginocchia e rimase 
con la testa china e le mani giunte. Allora si vide il carnefice alzare lentamente le braccia, si udì il sibilo 
♦ della scimitarra e il grido della vittima che si abbatteva... 

LEGGETE IL GRANDE ROMANZO DI ALESSANDRO DUMAS « I TRE MO- 


pire; la legge'del mare, salvatrice; ùcceì lo mó sca^ "due o tre’ onTstitì, SCHETTIERI > CHE APPARIRÀ’ PROSSIMAMENTE SULL’« UNITA’ >. Inelle case misere come quelle dei le ar 

1 ri He» iraììtini ennn rii fartri inoio- ....... . ._____................. S e 5lO 


*" — ■*£■<* DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE braccianti di Melissa e la fame, sone ohe si presentano ai parla* 

:AP%, xrnnnMA in Tro mnrti uguale a quella dei braccianti di mentari democratici dietro un semv 

h 20 anni Sono davanti a me Torremaggiore, L'obiettivo comune plice invito murale per soddìsfa- 
logoro 2 fofoeràfìe ^re gazzT da- che 11 ha P° rt? ‘ :i davanti alla fab- re a un obbligo di coscienza e per 
LV ™h7 Chim-i con lo Sguardo bnca chiusa cra 11 P ane: identico ristabilire la verità. I rappreseti- 
7FT> f r lt “ , m»zza evnressinne all obiettivo dei braccianti di Me- tanti locali del governo, nel tenta- 

spregiudicata di forza Se è il Iissa e di Torremaggfore. tivo di fabbricare le loro prove 

Af&Cr P . J caratteristico in quésta gente . Le testimonianze offerte volontà- a posteriori di una provocazione 
i “wf,? « ma Q 8 riamente da decine e decine di ciu che non c’è stata, denunciano la 

IjÉzffl] AiVi' rvoViitfianì r»®nn tod ini che abitano nella zona in cui debolezza della loro posizione. Ma 

h ,n P l r è «tenuto l'eccidio permettono di nessun bossolo di proiettilo che non 

W “ i ' t J àtt^v a ?o^o tedeschi* ^costruire con la massima preci- sia in dotazione della forza pub. 

SPgb jjL. 1 ®* 1 *, fnPT.ti Nelle loro cartel ' sione l’accaduto. Tutti sono concor- blica, seminato a bella pobla in un 
contro 1 fascisti. Nelle loro cartel- di neU - affprmarG che gli operai pro . campo e rinvenuto poco dopo da- 

li» \ n S °’^ vita 6 eroirà- P rie^o' cedevaao verso le Fonderie Riuni- gli stessi seminatori, può bastare 

della loro \ ita ermea. i P • te< assolutamente disarmati. Gli a falsare la terribile verità, quale 
?- .^2 siti d 1 munizioni fatt } ^ al ' a [®’ ““ ' unici oggetti che essi avrebbero viene in luce, particolare dopo par- 

% f c P l UC | C1S1 lt } COmbat \ 1 1 me !!P 0 ;„ Pa eventualmente potuto usare come ticolarc: la polizia ha sparato sen- 

liberati con le armi alla ni a no. armj erano j e a ste di legno su cui za essere aggredita, senza neppu- 
1 feriti sono partigiani, operai, eiano infìssi cartelli. Sui cartelli r e essere stata minacciata, ha spa- 
ragazze e ragazzi: ce nè uno che erano scritte le rivendicazioni a rato per uccìdere, 
ha dieci anni, e c * uaa 6 ‘°vane nome delle quali avveniva la mani- Gli agenti hanno sparato perfino 
studentessa che ne ha 17. festazione. Ma prima di avvicinarsi restando sugli autocarri, dove nes- 

Gli altri, tutti gli altri che sono ai cancelli della fabbrica gli operai 6 una minaccia poteva raggiungerli 
rimase stati sflorati dalla morte sono an- hanno deposto anche i cartelli am- e di dove essi potevano prendere 
che essi partigiani, operai, conta- mucchiandoli a terra uno sull’altro, tranquillamente la mira. Tre caduti 
/ sibilo dini, uomini e donne, figli del po- Essi si sono fatti avanti alzando sono stati colpiti nel cranio dall’al- 
polo di questa città imbattibile. le mani in segno di pace. Nessuno to, cioè dal fuoco dei mitfagliatorl 
Avevano due cose in comune che spara contro un nemico che avan- ohe erano stati piazzati sulla tcrraz- 
MO- li legava alla medesima lotta: la za con le mani in alto avendo de- za delle fonderle. Un carabiniere hn 
povertà; di cui si ritrovano i segni posto anche la meno offensiva del- .-meorso un operaio che fuggiva, 
». nelle case misere come quelle dei le armi. Ma per la polizia questo j.) i ;a fatto cadere con uno sgam- 


Tir 


I | , | » , WVVVUU IIIUJVH) viuv v» VI»- ) 

1 due .tal,am che sono d, fatto mgag- _ mancoma)e! _ n pappaga iio da 

giati, non senza beneficio e lucro an- . . , “n. 

che del capuano inglese. Dei due, ammaestrare a bordo durante 1 inter- 

uno, quello più in gamba, è appunto filmabile viaggio. Pullulano intorno 
i! mio Libero. La carretta è diretta a Priok botteghe di uccelli cosi; den- 
laggiù; e laggiù arriva un bel di: tro ad una: - « Un pappagallo!», or- 
Giava, porto di Tandioeng Priok, si dina Libero, si, è come dire « riye- 
sbarca. E si taglia la corda: un po’ risco»; «un vogel che spiki » — 
di scellini in tasca, veder il paese a « Aoh! c offrono ai due> che cosa? 
proprio agio. A Batavia, consolato yn V0 , atjIc> che Libero> Jc foiSe stat0 


non ha avuto alcun significa- botto e gli ha sparato. Molti del 


SI E’ INIZIATO A MILANO IL PROCESSO CONTRO LA “BELVA DI VIA SAN GREGORIO,, 


italiano: grandi feste ai due da parte 


del console italiano, eccellente e di- 


a casa, non avrebbe esitato a chia- 


scretissima persona; il quale è ossesso mar ® «merlo», ma là sente dire 
da un’idea, quella di veder aumen- * belo »; « che me ne faccio di un 
tata — aumentata in qualunque mo- ” bejo ”? ». Il padrone ad insistere con 
do — la locale colonia italiana, la gesti assai comprensibili, con parole 
sua colonia, buona si — e come no? — c h e s ì comprendon meno; ma ecco 
ma minuscok, dodici persone in tutto. ch ^ p a i tro javoncst! ha scoperto lui, 
E 1 due savonesi restati prigionieri i(1 starna zzante su di una gruc- 
del console connazionale, prigionieri ». u „ , . ° , 

- ' R i*t 4 t n un e-rnfn I 11 n cha /*i «uni * * 


“No, non ho commesso il fatto» 

è la prima dichiarazione dell'imputata 


Il Ricciardi si costituisce parte civile - La lettura dei capi d'accusa - La Fort tenta 
di sottrarsi all interrogatorio in aula - Uno stratagemma per guadagnar tempo 


to: Appiani Angelo, classe 1920, feriti sono stati colpiti alle spallo: 
camminava cori le mani m allo ver- stavano dunque fuggendo per met- 
so -i cancelli della sua fabbrica lerS j r j paro de i f uo co. In guer- 

SaStìM , h „U r u a ,- » «■'. ». nemico. In ^ 
fiducia, la più disarmata delle prò. posizione, sì spara anche sul ne-* 
teste, è -stato l’ultimo gesto della mico che fugge: ieri a Modena la 
■ ■ sua vita. La controprova dì quanto polizia ha fatto la guerra agli ope- 
affermano i testimoni si ha dagli rai senza esclusione di colpi. Agen- 
sforzi che la polizìa sta facendo per H e carabinieri hanno rincorso gli 
ottenere testimonianze che in qual- operai nei cortili, per le scale del- 

a che modo diano consistenza alla * e case in cui si erano rifugiati, ne- 
versione ufficiale dell'eccidio. Sta- ~U stessi appartamenti privati. Li 
mane infatti i carabinieri hanno obbligavano a uscire spianando le 
chiesto al cantoniere del passaggio armi, se li lasciavano passare da- 
a livello che si trova a pochi passi vanii e poi. impugnando l’arma dau 
dall’ingresso delle Fonderie una di- la parte della canna, li colpivano 
ehiarazione in cui egli affermasse di alla testa e alle spalle. Un gruppo 
aver visto gli operai sparare sulle dì operai rimasto staccato dal folto 
forze dell’ordine. Il cantoniere si dei dimostranti è stato costretto a 
è rifiutato di fornire una testimo- sfilare tra due plotoni di carabinieri 
nianza falsa. Lo stesso custode delle che li hanno atterrati a calci e per- 


dozzina di volte al giorno, un vcsti- 
e-spoglia continuo con le sudate di 


* . . . » , . * | _ " _ . - . , vmim rii* tcwuwiicinc 1» uti *nu ut mui,i.uiu ai 11 ai» viene «uuci-iiuiu uw nini ro da?7l 110w'ViA li nìlltn «orn n 1 * 

Il viaggio è lungo bene, e noioso; I San Gregorio • ~ premeva fin dal COstituÌTSi P C . ^ Corlef che si & ìa roUa di Rina Fort . L . im _ ofznrc il tono. Pare, persino, che. a «>care g aualcos^nei carni!? dietro fi 2' \ , . . 

« 11 , 1 a va 1 ma Libero ha il suo passatempo: in-1mattino' alle' 6 * cancelli del Pala*- ritira per deliberare, è di questo putata viene fatta uscire dalla cab- volte, la voce le manchi. Non' prò- i e fonderie- che cosa non ’m per- Y 111 ,,! 31 ! 16 P rime ore . l . en A e 

quella cosi torrida zona. Ed il casco .1 cocor : ta : cant ; de 1 t a 20 dl Giustizia, mettendo a dura stesso avviso. bia. Un brigadiere dei carabinieri nuncia una parola senza avere prima h A , r ,-àz 7 i si sono allontanati aut . orità locali avevano fallo a^- 

in testa- E il decoro. Decoro d’Italia, segnare alla cocorita canti della... prova l’imponente servizio d’ordi- n Cancelliere legge i capi di Un - l’accompagna sostenendola per un per un istante meditato. E 1 appare n- raf?a7zi s ’ sono allontan fluire in città tremUa uomini ar- 

decoro d'Europa, decoro di uomini patria. - . disposto dalle autorità di po- putazione; Rina Fort ascolta con Io braccio. L’imputata si avvicina al temente molto remissiva: ma più r-i; . !nrna i; ronzion-iri che matl di i® P unt °* t ; 011 autoblinde 

bianchi. Ehi! dalli e dalli, giornate intiere lizia. Solo una parte di questa fol- sguardo rivolto verso terra. Di tan- tavolo del Presidente. avanti si avrà modo di costatare hanno accreditato la versione della e . cannoni. Cannoni, sì: questa mat. 

Glie n’avevan già fatta una, a sgolarsi davanti a quel becco adun- j° è ? er % riuscita ad entrare nel- t a in tanto porta un fazzoletto bian- « He da dire qualcosa ?» le chiede come la sua intelligenza sia pronta po ij z j a su questo punto si conirad- tina ’ 7 a ,*. e SG ^ 

, PP ™ arrivati, . tremrada! L’aveva co: . Baa-die-rarorra - la .rie. Iti JT’lSVSu « ol '» Bocca: «waiac.. Grrarda il il dal,. Maraalaaio nella//rontare Io abili damaade Vidicalmcnte. Por L’Wmaaild «"J "»" 1 « ' *°™» 

vii lanuta lui nrima di vederli* o* \ ,. , „ . . . ,. etano presenti gli inviati speciali difensore, poi il Presidente. Quan- • Si ~~ risponde Rina Fort — non del dott. Marantomo. e n Corriere della Sera Eli onerai P^ r c ? rs P Vittorio, _ una 

f due europei erano stati visti fra Sl ’ ^ ^° me . d ‘ r ° f. 5 c,m,n,cra di quasi tutti i giornali italiani e do si alza un altro avvocato di P.C., mi sento di poter sopportare fin- « Da. quando debbo cominciare?» Pvre hbero aperto le ostilità lancian- delle *l rade - p F. mcl ?« l1 - dl Mode !? a * 
le dieri e P |. „.„- f rnrd.V: fAlr, de«d; IO P ra * loipanenza di Libero; moccoli di molti stranieri. l’avv. Radice, lo osserva attenta- terrogatorio: è da otto giorni che chiede. do bombe a mano* per il Popolo Erano Jn perfetta efficienza e dalle 

* ‘' CI e le .quattordici (dio degli . genovcjc auguri di lunga e sten- Com’è noto Rina Fort è accusata mente. - L’istruttoria — dice l’av- sio mate, h 0 un forte mal di capo». « Rispondete a questa prima do- j nvec e si sarebbe trattato di colpi booche era stato l°l to P e >*flno il 

dei! Europei m giro per Batavia a * ’ « 0 Lepitante di awer * del «ocato Padice - parla di simula- «71 certificato medico di cui sia- manda - soggiunge subito il Pre- gSS da fioco «Gli operai non ^Po di caucciù che ne protegge 

quell ora!) — eran stati visti bere — ‘ aia . a K? n, a a ” a s f raa e strepitante propno amante Giuseppe Ricciardi, zione di rapina: l’assassina, cioè mo in possesso — ribatte il Presi- fidente — E * vero o n 0 che avete avevano ne armi ne bastoni» di- ,a canna quando non si prevede 

orrore! — a una fontanella pubblica, bestiaccia indonesiana. Niente da e dei tre figli di questi. avrebbe simulato ta rapina per na- dente — precisa che siete in grado commesso » fatti? ». chiarano gli inquilini della casa cbe debbano essere usati immedia» 

la bocca alla chiavetta, fra un cer- fare: opera et impensa pereunt, come Giuseope Picciardi è giunto in sconder* le vere cause del delitto, di presenziare all’udienza». « No, signor Presidente, non è 6 ;t a in v j a Menotti 341. «Nessuno tacente. 

cbio d’indigeni stupefatti e scanda- sa dire — dagli anni del semina- auI ° f' 3 ?,’ acct ^ n P a 0 n ^ t ° , dove sono i gioielli sottratti * Sto molto male — insiste Cate- vero». ha lanciato bombe, nè portava ar- Da tutti questi fatti scaturiscono 

lizzati»* aueeli euro nei erano loro suo avvocato Franz Samo. Piu tar- alla Pappalardo? Non ci sono. E’ rina Fort — non posso reggere ». La risposta stupisce: ma i chiaro m ; n ha dichiarato il cittadino Car- direttamente due elementi: primo, 

du? iSiSd 8 dS P J:i P»; ?! ~ L 1 1 0n " ,SCentC Fm - di sono giunti gli Zappulla, i Pop- dunque di rapina, oltre che di orni- A questo punto la Difesa prega che Vimputata tenta di guadagnare ™ Mantovanì che abiia neba stes- la carneficina di ièri era stata pre- 

I* mor d* TV* *"** • *J * *\i c “® UQ R ,orno — c “ e *» cae non pai ardo, patrocinati dall’avv. Radi- cidio, che Rina Fort deve essere la Corte di disporre una visita me- tempo per iniziare il racconto- sa v ,- a potremo trascrivere un lun- meditata e. secondo, essa era stata 

: am r ai uio non ci ricaddero piu. ^ — sente 11 vicino una voce: «Be- ce. accusata ». La Corìe si ritira anco- alca: non essendovi opposizione da Aiutata dal dr. Marantonio la „ 0 e i enco d ; nomi di persone che organizzata. 

Bevessero, se avevan sete, finché vo- UnAn , i6 de » na baR ....i poSsite _ minuti ancora. Due cara- ra e respinge la richiesta dell’av- parte del P.G. nè da altre parti in donna inizia la narrazione dei par- affermano la stessa cosa: sono per- GIANNI RODARI 

levano, ma nei chioschi, acqua si, ma _ ' L , Tl b _^ binieri attraversano di corsa la sa- vocato Radice. Ma insiste l’avvo- causa, il dott. Marantonio decide ticolari del dramma. Risalendo alla 

a pagamento. Capito, figlioli? Su fieri! C ^5''T*.! Chl , con, P a 8 ao ‘ «lac- i a> entrano in una porticina: tor- cato Ciampa: ~ Chiediamo Vimpu- thè il dott. Erminio Bossi, dello sera in cui Ricciardi le presentò il ..... ... 

che qui... guai a lasciarsi andare! ca ** * d uierlo, il bejo, lì vicino, che nano in aula. I fotografi compren- fazione del Ricciardi per concorso Istituto di Medicina Legale, visiti presunto complice, Carmelo. _ _ m ■% I 

E ausi due auei due savonesi a era stato attento, aveva fatto profitto, dono e si appostano nelle posizto- nella simulazione della rapina Vimputata. Poco prima dell’inizio dell'udien- I " —» | i ^,1 f|#f$ 

fare l*Fnrnneo ron miri «Un- ,’ in , aveva imparato la lezione non duella ni m, P I,or ** Rina Fort che £, n corte si ritira ancora. Il pub- Alle 16,15 l’udienza riprende: il za pomeridiana quando ancora la ITI VP Qjfslf) I vi i 

fare 1 Europeo, con quel caldo; una aveva imparato la lezione, non quella Ve$fe un cappotto nero e porta UT ^ b ,; Co tumulUlfl . n PG> appr ofittan- dott. Bossi riferisce che la Fort è rorisi trovava nella camera di si- » ^ 9 9 ^ ■ ■ 


^ r ^ r be a rmano.°uer 1 fi Popolo' Sano In pretto tìfflcìeSU e dall« 
)- Snt; bocche era stato tolto perfino fi 


fatica buggerona; vestiti di maiolica, in lingua — che era rivolta espres- sciarpa attorno alla bocca. E’ pai¬ 
abbottonati fino al collo, l’elmo in samente ad altri — ma quella delle lida, con gli occhi infossati. Na¬ 
tati; nessuna confidenza agl’indigeni; imprecazioni dialettali, che Libero doride il v : 3o con una mano 

gli... Europei, chi lì capisce?, italiani mast i caTa per sè distogliendosi dalla m J ntre J Iamp L di 


gli... Europei, chi lì capisce?, italiani masticava per sè distogliendosi dalla ZVlZ* i^ndo^Te 

non cc n è c se ce n è — « la Patru. j * u i • • * dei jotcgvcifi. e si odono le 

il Salvato,, deli/ medesima. lf ca- !“ Urd> *> <«“« irida calili di alena, dona, dei 

• - 1 __v 1 _ 1 • • ,_ le attenzioni di Libero rivolte tutte pubblico. La Fort appena entrata 

SS Sftari 1 ?£rtX MI— »1 q a,mo im.U chW,dl»r l or. c.»r«.r.cal. di- 

di’"»!»,. Xbe'-; C fresco fio Wk IjK»» . 1 »»». corso accio,.to, noi- ^ daJZm"-'S? dk.°- «o 

giavanesi che si divincolano di su l’ultima parte del viaggio, di canti... male. Stamane mi hanno condotta 

quei palchi guardando proprio tc, patriottici! qui con la violenza. Avvocato, fac- 

Dio liberi!, star lontani di lì, come E figuratevi voi a Marsiglia lo cin rimandare l’udienza ». 

il diavolo dalla croce! sbarco e l’ingresso nella città dei due Entra Ia Corte: il Presidente Ma- 

E in un locale di Europei si avven- r • • ,ngrc . ISO ne,,a ae, . auc rantonio, seguite dal giudice toga- 

c. in un locale cu europei si avven , ta l, ani in que l tempo, in quel duna, to e dai aiu di c i popolari. I 

turano i due, Libero avanti lauro u. • n , . rr . 41 e , «*““*«* pupuiur*. t 

’ c j i • con quell aria spavalda e quell uc- giudici popolari prestano glura- 

c ama lo dietro, con una fame da lupi, „ - r , , ” A. 

-ii. nr - j: r -_, _ m cello in ispalla, che strombettava mento. Ed eccoci alla prima ope- 

Alt on ut cena. « Li racctamo una f , f . . . TQziotie uTpiiTnin/irp* la cn&tituzin • 

strippata di roba buona: è il console Bandiera roisa l* trionferà. : un trion- ne de lle Parti Civili. 

che paga ». — « Stai seduto comodo, fo sul serio vi dico. E poi — interes- Poi # l’avv. Morsico che prende 

non mica così sullo spigolo; e ricor- sante anche questo — l’affare: a peso i a parola: « L’imputata mi die* di 

dati che ci son le posate ». — Libero d’oro fu venduto il bejo, assai più essere stata tradotta qui con la for¬ 

che sa, insegna al catozzoluto. Olan- caro c he gli uccelli mosca e gli onr Domando quale legge autorizzi 
desi inglesi* ventagli automatici* oc- • • • • • * • * « * cfo» Chiedo che ini intiTi^diflKi tn~ 

& ?ho ,i 3 . rSJS’S- del m, °- '?:«» ««.vii i latti.. Ma il Pro- 

„ • _; , _ __ i- * * * «dente non è per il momento di 

T -, . „ , f. . . , i, . , . , questo avviso e respinge l istanza. 

Libero esamina: «Re/m! chi ci capi- E questa è I « indonesiana », che Si fl , M qufndi ancora l’avv. Mar- 

sce qualcosa? ». Mutria, e tacito ra- raccontava a me Libero, * trentino » sico per impostare un problema di 


sporco 



curezza adiacente l’aula dell’Assise 
ci era stato possibile ascoltare quan¬ 
to diceva ci carabinieri della scorta. 
Ecco le sue parole: « C’era Carmelo 
con me. quella sera: fu lui ad ucci¬ 
dere e me lo presentò il Ricciardi ». 
E’ su questo filo difensivo che tut¬ 
to si miioverà l’atteggiamento del- 
l’imputata nell’interrogatorio. 

All’udienza la Fort ripete i fatti 


L’Esecutivo dell’ANPI 
ai funerali delle vittime 


L’LDi ni appella al Presidente della Hepubblica 


All’udienza la Fort ripete i fatti Conosciuta la notizia del sangui- Direttivo Nazionale a Modena, m 

come li narrò al prof. Saporito nel nueo eccidio di Modena la Giunto sessione straordinaria, non solo per 

manicomio criminale di Aversa Esecutiva dell’ANPI ha diramato il esprimere la solidarietà delle donna 

« Ricciardi nel presentarmi Car- seguente appello: d Italia ai lavoratori e alla P®P°- 

melo mi disse anche il cognome, 4 Quattro lavoratori e* partigiani lazione modenese, ma per affian¬ 
cate ora però non ricordo». Tutta-] Arturo Chiappali. Roberto Rovatti, care alla lotte u: tutte le organiz¬ 
sa parlando di questo fantomati- Angelo Appiani Arturo Malagolt. zazioni democratiche la propria 

Co comnlirp In Fort messa fa il " membro del Comitato Direttivo decisa azione contro il governo ne- 

nomo™l Spalla. Si^foorVrd o folla Sezione ANPI d, Nonanlola - mlco del popolo. 
questo proposito che l’assassina dis- inaiente al giovanissimo Renzo Ber- 11 Comitato Esecutivo ha intano» 

se di riconoscere Zappulla « solo iani ~ fratc,1 o do1 partigiano Bru- deliberato di impegnare immcdia- 

dalle mani » _ «Sono quelle le r -° fuci lato dai nazifascisti, propo- tamente tutta l’organizzazione a 


immancabili — che però bisogna cella, 
mangiarli — l’ha detto il console per 


te il confronto alla presenza del mMe.ne «1 uvoMiure 

magistrato inquirente - cosa que- ? ono e vince del eccidio l’uso delle armi automatiche. La 

di Modena. L Esecutivo dell ANPI, Unione Donne Italiane chiama pcr- 
nel darne notizia agli uomini e don. tanto tutte le sue organizzazioni 
? rA aT H P ° rn „Hn n rari ™ Resistenza, a tutti i citta- periferiche ad indire centinaia di 

- onfo _ riiìetiitamentp mi Carme d * n l italiani e particolarmente ai riunioni e assemblee in ogni luogo 

lonriZn Heln'.Tran^ rff .Sf ex combattenti, attira lancile quali venga posto questo 

Creanrin ° ” * oro eltanzfone sul fatto che questo grave problema e a indirizzare or- 

, ultimo atroce episodio di violenza d j n i del giorno, telegrammi, m •- 

mhl?. P Xn?t? antipopolare viene dopo le centi- zi0 ni alla Presidenza delta « mib- 

colan: dalla progettata aggressione nalfl d - arbitrari arrestl di parti gia- blica . 

pensata dal Riardi f' dal Car- pj sp esso seguiti da sevizie, che I, Unione Donne Italiane renden- 
™ Jlh P A?J~??tJtl hanno fatto di Modena, Medaglia do sempre più concreta la sua 

n«i ir?! Ce c ;« d ’° ro della Resistenza, l’obiettivo grande lotta per la Pace farà suo 

nel magazzino di via S. Grepono preferito della repressione antipar- pun to d’onore di indire una grande 

fin %? 7e V 0 ' “ n dissest o fi™ * 21 *- tigiana. centro la quale si è levata azione di denuncia che porti l’opi- 
rio e di spaventare la Pappalardo p 9 k» in mipcti ultimi mesi n i-no ««kki;— « 


i non' v* anrebbe stata se Ricciardi I For * entra nell’anl» scortata dai carabinieri. La «belva di via dal Paese in q uesti ultimi mesi n ione pubblica a prendere posizio- 

AUGUSTO MONTI sfesso non avesse contravvenuto al- ' San Gregorio» sì copre il viso per sottrarlo agli sguardi della folla l’incontro col Carmelo, lacera del unitaria ^ 3008 6empre P ' d lar,?a c a B c h?edere*non ^ ^T'al ^overno^De 

delitto, alla famosa sigaretta che la . Milletrecento furono i modenesi Gaspert^Scelba! a cui rfwT^la re- 
stordu « Carmelo mi offri la siga- che caddero nella guerra di Libe- sponsabilità di questa ultima sci- 

_ _ _ _ __ _ Tt» fin * f/i/‘Pni»nn n 7 > w • «vt»».' «vt.in ___«il. r ^ _ 


.. £ j . ... - w V4* uiuma ows — 

UNA DICHIARAZIONE DHL SINDACATO ARTISTI PITTORI E SCULTORI I me e incontrammo un giovane! Già- (pria città e alla Nazione, con l’in-1 t^^E^nmw^^mas^hno^^ust^ie della 


A proposito della Biennale (I A rie 


corno, che conoscevo e che salutai . dipendenza e la pace. la possibilità liber tà di ógni cittadino, che siano 
Poi accesi la sigaretta». di svilupparsi civilmente secondo ris pettati I principi della Costitu- 

« Ci arete detto — nota tl Pre- quei principi che poi vennero «an- 2 j one p^ana 

sidenfe — che avevate già acceso citi nella Costituzione repubblica- ‘ _ 

la sigaretta». — «No — ribatte na: oggi gli scampati alle torture v* „ n.» „ 

prontamente la Fort — ri ho det- e alle fucilazioni nezi-fasciste de- al « x rCiniO rtlCClOIle » 


Le decisioni adottate dalla una non ancora bene accertata missione dal proprio rappresen- dacato, avrebbe certamente sco-,dalla massa degli artisti italiani.l-- "dT^'a'man-1 L’Azienda Autonoma di Soggior- 

Biennale Internazionale d’Arte di autorità, sia avvenuta senra te- tante sindacale, quale risulta an- perto e rese note. « I sottoscritti, certi di interpre- LV^freoaforfo a a teniono P nnc,pn aj 0553 man no Riccione, sotto il Patronato 

Venezia per quanto riguarda la nere alcun conto della reale rap- che dalle comunicazioni ufficiali «I sottoscritti rilevano che il tare i sentimenti e le preoccupa- trattò"la Fort si interrorrive «Gloria e imperituro ricordo ai dell’Istituto del Dramma Italiano 

partecipazione degli artisti ita- presentatività delle prganizzazio- diramate dalla Biennale, essi han- rifiuto opposto dalla maggioranza zioni di tutti gli artisti italiani, * qj* avvoca u protestano- non xen- nuovi Caduti, che come i Caduti ba indetto un concorso per il con- 
liani, die hanno sollevato dap- ni sindacali che inquadrano al no dovuto constatare con rincre- dei membri della Commissione di invitano la Segreteria Nazionale e ;ono j e , ue ^ r j.’i mv òtata chie ~ di allora dimostrano con il toro ferimento di un Premio di L. 500 
pertutto un vivace coro di prò- momento attuale la categoria de- scimento come la maggioranza del accogliere queste proposte, giusti- gli organi direttivi del Sindacato, de deU’acqua ri porta continua - sacrificio che la Resistenza è viva», ni ila indivisibili all’autore di una 

teste e di polemiche, tuttora in gli artisti italiani ed i n aperto membri della Commissione stes- Acato dallo specioso pretesto del di cui approvano l’opera finora i a mano det’ra alla resta Qn°re e solidarietà a Modena opera teatrale in lingua italiana, 

corso, sono state oggetto in que- dispregio del principio delia unì- sa non abbia ritenuto di prende- limitato tempo ancora a disposi- svolta, a condurre ulteriormente Un carabiniere le procura dell'ac- «mica! medita e non rappresentata di al- 

sti giorni di un approfondito esa- tarietà della rappresentanza prò- re in alcuna considerazione le zione per allestire la Biennale, i’ az ; one jnt-apreca al disopra di qua. Un giudice popolare le offre «L'Esecutivo deir ANPI decide di meno tre atti, la cui vicenda si 

me da parte della Segreteria Na- porzionale al numero degli iscrit- proposte da questi formulate e ha svuotato di ogni contenuto dr oirni dl fr« r ón 7 fl di oninione ecte- w”a’ caramella. L’interrogatorio ri- Partecipare ai funerali dei Lavo- svolga ai nostri giorni rispecchian- 

zionale del Sindacato degli Arti- ti alle singole organizzazioni, sostenute m nome del Sindacato, rappresentanza attiva e concreta 1 ,-” ,. t . . p .. , . prende. ratorl Modenesi Caduti e di porre do caratteri comici o drammatici 

sti Pittori e Scultori o del Comi- sancito nell’art. 35 della Costìtu- le quali riassumevano i voti e le la partecipazione dei rappresen-j . ca ° pol . , : ,ra : nei moat cne ri- s ' .. . . . . all'ordine del giorno del prossimo del nostro momento storico. 

J.-__ *1 ,__y-t.-x _:__•_•_«_i: J_i; t_tengono Dm efficaci e decisivi, e * y . v . una sera aei aeiiiio, nr 1- Le onere concorrenti dovranno 


, ■ fi jT~m m f.f'. sigareua ». — « no — noatteins: oggi gli scampati aue torture p • DJ - 

-A. -■ ™ prontamente la Fort — vi ho det- e alle fucilazioni nezi-fasciste de- Il ^ .» rCIÌUO IxICClOnC » 

to soltanto che l’avevo accettata ». vono subire altre torture, altre lIM 1 avnpn tanfrnte 

— Ecco, come dicevo prima, la vi- morti a causa di quella stessa eroi- f» cl 11,1 ia¥Ul u icnuait 

j__u „ (file prontezza con la quale ia don- ca lotta nazionale e dell’attiva te- 

ite sco- dalla massa degli artisti italiani. na n dibattito , w deità che ai principii di essa man- L ^nda Autonoma di Seggi or 

n I sottoscritti certi dt interpre- L’mtrrropatorio continua. Ad un tengono .? I S cion A «L tto u Pat . ro . nat< 


mio io r ori ii inzerrompe. ■ c uh^cuiuìu «i r . , .7 — - ::- 

Gli avvocati protestano: non sen- nuovi Caduti, che come 1 Caduti ba indetto un concorso per il con- 

r •• j. , . * . tts-r-i m noto rii ite» PrAm Tn ri » T KnA 


riunitisi u 
ria Naziet 
esaminare 
natasi in 


ia.c iwM- nittmn Ai tn-i bb^ r o progresso non perchè ia di- pi:co raccomanaato. 
sterni mo- d » T e ' a - 10TIP - Q ua * 1 di de , pane p delta libertà co- I copioni dovranno essere con 

i. contra- fr ° Uo: " no. non ho visto uc- st ^ se . altro sangue, riscattò ta trassegnati da un motto, 
te e degli , rp 1 bambini. ». Su queste pa- dignità nazionale e l’onore delle In busta a parte, sulla quale sari 
’-ole termina l udienza pomeridui- forze Armate non perchè venissero ripetuto il motto il concorrente in 


Arti Figurative della tori, sovvertendo in tal modo : 1 forze artistiche, che solo perché' snriaziont sindacali, ma piuttosto artisti.» 


sulla quale sarà 
concorrente in- 


XXV Rienmlc di Venezia con rapporto esistente in seno alla ca- operano lontane dai grandi cen-: la preoccupaz.ionc di chi ha in 
particolare riguardo a quanto tegori? degli artisti italiani, che tri. sono abitualmente tagliatei responsabilità di organizzare la 
concerne la rappresentanza sin- è notoriamente favorevole in lar- fuori dal movimento del mercato Btonnale. di ooter giustificare re j 
4*cale nella stessa, hanno rileva- ga misura ai pittori. artistico e delle massime esposi- prossimo futuro come il suo opc- 

fo come la designazione di que- «Esaminati, poi. i risultati de!- zioni e che la costituzione della rato «ia stato condiviso anche dal 
sti rappresentanti, da parte di l’azione svolta in seno alla Com- giurìa mobile, proposta dal Sin- questi rappresentanti e, perciò,1 


na. Gruppi di persone accalcate', macchiate da episodi degni dicherà il proprio nome, cognome 


F.lo: Franco Cannilla. Liana fuori dall'nula irrompono sull’em',- .-i,.- cocemmo' ». ed indirizzo. 

Sorgiti, Domenico Pwri/ì- ciclo: ma la Fort è ormai aeom-| Dal canto suo. non appena giunta Della commissione giudicatrice 

cato. Giuseppe Capogros- "arsa dietro la porta delle carne- ; la notizia della strage, il Comitato fanno parte: Lorenzo Ruggì, Mas¬ 
si. Mario Penelope, Re- ir di s ; cvrcz:a. Lentamente il pub- j Esecutivo dell'Unione Donne Ita- simo Bontempelli. E. F. Palmieri, 

nato GutlufO. Giovanni! b! ; eo sfolla. jliane. ha deliberato all’unanimità Sergio Pugliese, Raul Radice, Vit- 

Omiccioli, Aldo Natili. I GIOVANNI PANOZZO idi convocare il proprio Comitato torio Vecchi. Vito Pandolft. 


GIOVANNI PANOZZO idi convocare il proprio Comitato!torio Vecchi. Vito Pandolft, 
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Mercoledì 11 gennaio 1955 


La prolusi» 

in lulla malia 


(Continuazione dalla l.a pagina) 
dale. I sanitari si sono riservati la 
prognosi per le condizioni del com¬ 
pagno Boldi. 

Più di 400 mila lavoratori — ope¬ 
rai, tecnici, impiegati — hanno ab¬ 
bandonato ieri mattina i luoghi di 
lavoro a MILANO per partecipa- 
er ad uno sciopero generale che è 
subito apparso uno dei più impo¬ 
nenti di questi ultimi anni. Le fab¬ 
briche sono rimaste deserte, men¬ 
tre le vie si -sono animate di lun¬ 
ghi cortei silenziosi provenienti 
■ dalle varie zone della città. I ne¬ 
gozi hanno abbassato le saracine¬ 
sche e i tram si sono fermati nel¬ 
le strade. Cinque grandi colonne di 
lavoratori 6onn affluite davanti alla 
Camera del Lavoro 

Impressionante per compattezza, 
disciplina e fermezza è stata la 
astensione dal lavoro degli operai 
di TORINO, scesa anch’essa in scio 
pero generale. Molti comizi hanno 
avuto luogo nei vari rioni 

Da tutta da Toscana si è levata 
con forza e vigore esemplari la vo¬ 
ce di protesta contro la strage. A 
FIRENZE e provincia lo sciopero 
dei metallurgici è stato totale. Alla 
« Galileo », per esempio, su tremi¬ 
la operai solo nove si sono pre¬ 
sentati al lavoro! Dalle 15 tutta la 
popolazione è scesa in sciopero ge¬ 
nerale. A PRATO, fin dalla sera 
di lunedi, gli operai hanno abban¬ 
donato le fabbriche che ieri • sono 
rimaste deserte. Alle 15 un grande 
comizio ha raccolto la popolazio¬ 
ne nella Piazza del Comune. 

A LIVORNO lo sciopero genera¬ 
le è stato attuato totalmente dalle 
11 alle 12. Ad esso ha aderito an¬ 
che l’Unione commercianti. I me¬ 
tallurgici hanno scioperato per tut¬ 
ta la giornata. Notizie analoghe ci 
sono giunte Ano a notte da SIENA, 
LUCCA, GROSSETO, PISTOIA, 
PIOMBINO, PISA, VIAREGGIO. A 
Piombino lo sciopero generale è 
durato per tutta la giornata. A Sie¬ 
na tutte le attività lavorative sono 
state sospese dalle 12 alle 24. A 
Pisa I giovani hanno inviato a Mo¬ 
dena un primo contributo di 5000 
lire per la costruzione di un mo¬ 
numento ai caduti. 

A GENOVA tutta la popolazio¬ 
ne ha partecipato allo sciopero e 
alle manifestazioni di protesta in¬ 
dette dalla Camera del Lavoro. A 
VENEZIA lo sciopero generale ha 
avuto la durata di 10 ore, dalle 8 
alle 18. Interrotti sono stati tutti i 
servizi di comunicazione sulle li¬ 
nee lagunari e sul Canal Grande. 

Imponente è il quadro delle ma¬ 
nifestazioni di solidarietà dei la¬ 
voratori del Mezzogiorno verso gii 
operai di Modena colpiti dalla re¬ 
pressione governativa. 

Minime percentuali di operai si 
sono recati negli stabilimenti me¬ 
tallurgici di NAPOLI, dove un im¬ 
menso corteo popolare ha interrot¬ 
to nel pomeriggio il traffico cit¬ 
tadino per oltre un’ora c mezza. 
Gli onorevoli Amendola e Sanso¬ 
ne hanno parlato alla grande fol¬ 
la in Piazza Dante. A SALER¬ 
NO sospensioni del lavoro e comi¬ 
zi sono stati effettuati in tutte le 
fabbriche. Appena sparsasi la no¬ 
tizia dell’eccidio di Modena tutti 1 
cantieri edili di AVELLINO hanno 
sospeso il lavoro. Sospensioni del 
lavoro hanno avuto luogo anche in 
tutte le altre fabbriche. 

In Puglia, a TARANTO, lo scio¬ 
pero è stato attuato non solo dai 
metallurgici ma anche da tutte le 
altre categorie industriali. Anche i 
netturbini hanno abbandonato spon¬ 
taneamente il lavoro. Al termine 
di una imponente manifestazione 
popolare in Piazza della Vittoria, 
è stato approvato per acclamazio¬ 
ne un telegramma al Presidente 
della Repubblica i cui si chiedono 
le dimissioni dei ministri respon¬ 
sabili della strage di Modena. A 
PARI sospensioni di lavoro e as¬ 
semblee hanno avuto luogo in tut¬ 
ti gli stabilimenti. Lo sciopero ge¬ 
nerale di 24 ore dei metallurgici 
è stato pienamente attuato. A RU- 
, YO DI PUGLIA è stato proclama¬ 
to lo sciopero generale per tutta 
Ir smrnata 

A PALERMO il lavoro è stato 
so* r-o :n tutte le fabbriche per 
l':n!era giornata. Anche ; contadi¬ 
ni della provincia hanno effettua¬ 
to la parziale sospensione del la¬ 
voro. 

Altre notizie ci sono giunte da 
RIETI dove è stato attuato uno 
sciopero in tutte le fabbriche, da 
TOLENTINO, che è scesa in scio¬ 
pero generale per 24 ore, da PE¬ 
SARO. FANO e URBINO, dove lo 
sciopero dei metallurgici è stato 
totale, da ANCONA dove dalle 
15.30 tutte le categorie si sono af¬ 
fiancate nello sciopero ai metallur¬ 
gici. dalla provincia di TERAMO 
dove — a MONTORIO e GIULIA- 
NOVA — è stato proclamato lo 
se.opero generale. 


DALL’INTERNO 


DALL’ESTERO 


AL SOTTOC OMITATO DELLE NA ZIONI UNITE 

L’Etiopia chiede a Ginevra 

la rettif ica della frontiera con la S omalia 

Marcia indietro di Palazzo Chigi sulle clausole militari con¬ 
tenute nella convenzione per Tamministrazione deH*ex-colonia 


GINEVRA, ilO. — L’Etiopia ha 
formalmente richiesto oggi al sot- 
tccomitato provvisorio dell’O.N.U. 
qui riunito la delimitazione dei 
confini con la Somalia facendo ri 


condusse all’occupazione dell’Etio¬ 
pia. Il testo filippino, a sua volta 
proponeva che i tratti di frontiera 
non ancora delimitati mediante ac¬ 
cordo internazionale venissero de¬ 


levare che la sistemazione delleI 

frontiere somalo-etiopiche dovrà av-1 1 at con una P ro . ce ^ ura da a P- 

venire prima che l’Italia assuma la 
amministrazione della sua ex colo¬ 
nia per evitare motivi di minaccia 
alla sicurezza dell’Etiopia. 

Parlando a nome del governo ita¬ 
liano, Vittorio Cerulli, alto funzio¬ 
nario e esperto coloniale italiano, 


Mozioni di protesta 

delle «ganinarioni sindacali 

Una risoluzione dei C. d. G. - Tato- 
grammi rifiutati dagli uffici postali! 


• Sindacati, organizzazioni democra¬ 
tiche. associazioni di massa hanno 
espresso ieri la loro lnldgnaztone per 
l'orrendo massacro di Modena. Cen 
tinaia di telegrammi di protesta so¬ 
no stati inviati agli organismi respon¬ 
sabili di governo, e altrettanti mes¬ 
saggi di solidarietà e di cordoglio so¬ 
no stati spediti alla C.d.L. di Mo¬ 
dena e alle famiglie delle vittime. 

Due fatti incredibili si sono ve¬ 
rificati: gli uffici postali di Roma 
Termini e di via Lombardia hanno 
rifiutato di accettare i telegrammi 
Inviati dalla Confederterra nazionale 
e dalla Federbracctantl alla Cd.L 
modenese, perchè il pi imo conteneva 
la parola < brutale » e il secondo la 
parola « infame >. GII organismi sin 
dacali hanno elevato formale prote¬ 
st* presso il ministro Jervolino. 

La Ped«mezzadri ha inviato mes¬ 
saggi di denuncia per 1 fatti di Mo¬ 
dena al Presidente delle Repubblica 
al Presidente del Consiglio e a Scel- 
ha. e ha espresso la sua solidarietà al 
lavoratori modenesi. 

L’Esecutivo del Movimento del Con 
~ sigli di Gestione si è riunito d'ur¬ 
genza, e ha costatato «come il san¬ 
gue sparso davanti alle' Fonderie Riu¬ 
nite sia l'ultima tragica dimostrazione 
tìeinmposslbllltà di lasciare l'appa¬ 
rato produttivo italiano nelle mani 
di quella classe dirigente che non 
esita a ricorrere a qualsiasi delitto 
pur di salvaguardare 1 propri privi¬ 
legi ». I Cd.G. hanno documentato 
come 1 profitti delle sole acciaierie 
a fonderle del gruppo Orsi raggiun¬ 
gano i 528 milioni In un anno 


ha affermato che ITtalia si impegna 
a osservare qualsiasi decisione che 
e Nazioni Unite intenderanno adot¬ 
tare circa quella zona di frontiera 
tra la Somalia e l’Etiopia, che non 
fu mai esattamente delimitata. 

Per quanto riguarda il rimanente 
tratto di confine, esso sarà rispet¬ 
tato in base agli esistenti accordi 
internazionali. 

La questione della frontiera tra 
Etiopia e Somalia è stata prospet¬ 
tata al sottocomitato provvisorio 
dell’O.N.U. per le amministrazioni 
fiduciarie in quanto ad esso spet¬ 
terebbe di determinare la proce¬ 
dura tecnica per la delimitazione 
delle regioni non ancora eseguita 
tra i due territori. Una volta deter¬ 
minato lo schema di tale procedu¬ 
ra questo dovrebbe essere sottopo¬ 
sto all’approvazione della quinta 
assemblea generale dell’ONU a La- 
ke Success che si riunirà a settem¬ 
bre. Fino ad allora però l’Italia po¬ 
trà essere autorizzata ad assumere 
la amministrazione della Somalia a 
titolo provvisorio sulla base della 
semplice approvazione del Consi¬ 
glio dell’ONU delle amministrazioni 
fiduciarie. Ciò ha suscitato le preoc¬ 
cupazioni del delegato etiopico che 
ha avanzato le sue obbiezioni a Gi¬ 
nevra. 

«Desidererei assicurare formalmen¬ 
te questo comitato — ha inoltre di¬ 
chiarato Vittorio Cerulli — che nel 
caso in cui esso decidesse che i 
confini tra Etiopia e Somalia deb¬ 
bano essere delimitati da una com¬ 
missione dell’ONU, l’Italia è del 
tutto pronta ad accettare tale sug¬ 
gerimento, con la sola riserva di 
avanzare richieste affinchè la com¬ 
missione si consulti preventivamen¬ 
te coi capi responsabili delle tribù 
mussulmane stazionanti lungo la fa¬ 
scia di frontiera, prima di attuare 
la delimitazione ». 

Il svttocomitato delTONU ha ap¬ 
provato stasera il testo del primo 
articolo dell’accordo con l’Italia per 
ramministrazione della Somalia. 
L’articolo è la risultante di com¬ 
promesso — suggerita dagli Stati 
Uniti — fra il testo proposto dal¬ 
l’Italia e quello avanzato dalla de¬ 
legazione delle Filippine e dice fra 
l’altro che « i confini'saranno quel¬ 
li fissati dagli accordi internazionali 
e, per i luoghi nei quali non siano 
ancora delimitati, saranno delimi¬ 
tati in base alla procedura appro¬ 
vata dall’assemblea generale del- 
i’ONU ». 

Il testo italiano aveva invece pro¬ 
posto che ì confini tra Etiopia e 
Somalia fossero quelli esistenti nel 


provare da parte dell’assemblea ge¬ 
nerale. 

Il rappresentante etiopico aveva 
in precedenza avanzato protesta per 
il fatto che i confini del 1935 e gli 
accordi di frontiera stipulati a suo 
tempo con l’Italia al riguardo, ven¬ 
nero violati unilateralmente con 
«l’incidente del 1936»; l’aggressio¬ 
ne fascista contro l’Etiopica a Ual 
Ual. Prima del 1936 la frontiera 
valida era quella del 1908. 

Da Lake Succes si apprende in¬ 
tanto che la commissione dell’ONU 
incaricata di studiare la questione 
dell’Eritrea ha tenuto oggi la sua 
prima riunione e ha deciso di par¬ 
tire per Londra il 23 gennaio a bor¬ 
do del transatlantico « Ile de 
France ». 

La prossima riunione della com¬ 
missione si svolgerà al Cairo il 4 
febbraio dopodiché essa procederà 
per l’Asmara dove avrà sede. 


Il giudice birmano Aung Khine è 
stato eletto a presidente tempora¬ 
neo della commissione. Le cariche 
verranno designate regolarmente in 
un secondo tempo. 

Fanno parte della commissione la 
Birmania, la Norvegia, il Guiemala, 
il Pakistan ed il Sud Africa. 


Le clausole militari 
per la Somalia 

Con improvvisa marcia indietro, 
dèterminata dalla vivace opposi¬ 
zione manifestata dai rappresentan¬ 
ti dei paesi ex-coloniali nel Sotto¬ 
comitato dell’ONU a Ginevra, il 
governo italiano non insisterà più 
per l’installazione di basi militari 
in Somalia. « Se l’ONU — si af¬ 
fermava ieri in una nota ufficiosa 
dell’Ansa — ritiene di esonerare il 
governo italiano dall’obbligo speci¬ 
fico della difesa del territorio « di 
assumerlo in proprio, il governo 
italiano non ha per parte sua nul¬ 
la da eccepire ». 


L inaugurazione 

della Casa della Cultura 


Musiche presentate da Zafred 
Una conferenza di Mondadori 


La Casa della Cultura ha ini¬ 
ziato ieri la sua attività per il 
1950 con un’audizione di dischi di 
musiche orientali presentati dal 
M.o Zafred. Dopo una breve pro¬ 
lusione di Mario Penelope, che ha 
tracciato il programma delle ma¬ 
nifestazioni culturali dell'anno in 
corso, il nostro critico musicale 
ha illustrato le caratteristiche 
delle musiche presentate, sottoli¬ 
neandone gli aspetti particolari e 
soffermandosi sopratutto sulla 
loro vera essenza, cosi lontana da 
quella suggerita da una facile ed 
oleografica interpretazione affe¬ 
zionata al cosiddetto « colore lo¬ 
cale ». 

Queste musiche, espressione 
genuina di un sentimento popo¬ 
lare profondo ed autentico, sono 
state seguite con viva attenzione 
dal numeroso pubblico presente. 

Tra gli intervenuti abbiamo 
notato gli scrittori Bigiaretti e 
Jovine; i critici musicali Bonac- 
corsi e De Paoli, i pittori Astro¬ 
logo, Melli, Mirabella, Quaglia e 
Sotgiu, gli onorevoli Alicata, 
Amendola e Donini, il regista 
Lizzani ed i critici Battaglia e 
Trombadori. 

Oggi alle 18,30, seconda mani¬ 
festazione alla Casa della Cultu¬ 
ra, Il dott. Alberto Mondadori 
aprirà un dibattito s u: « I proble¬ 
mi dell’editoria ». 


LA QUESTIONE CINESE AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 

L’IIRSS non partecipa alle riunioni 

presied ute dal delegato di Ciang K ai Scek 

Una proposta di Tsiang approvata con 8 voti costringe il 
delegato dell’ Unione Sovietica ad abbandonare la seduta 


LAKE SUCCESS, 10. —• SI è riunito 
oggi 11 Consiglio di Sicurezza del- 
EONU sotto la « presidenza » del de¬ 
legato del Kuomindan, Tsiang. La 
riunione aveva particolare importan¬ 
za perché si trattava In essa di risol¬ 
vere la questione di chi dovesse-rap¬ 
presentare la Cina, 


Consiglio di Sicurezza, ma Mallk ha 
insistito per ottenere una votazione 
immediata, dichiarando che Tsiang 
non poteva prendere nessuna deci¬ 
sione In qualità di presidente del 
Consiglio e che nessuna seduta po- 
.teva tenersi sotto la sua presidenza 
Idal momento che esso non è rico- 


Ha preso per primo la parola, a no-incscluto da ben cinque membri del 
me dell'URSS, Malik, il quale ha (Consiglio stesso. . , 


dichiarato di appoggiare la richiesta 
fatta da Clu En Lai, ministro degli 
esteri del governo popolare cinese, di 
espellere la delegazione del Kuomin¬ 
dan dal Consiglio di Sicurezza. Ma- 


Tsiang ha chiesto allora al Consi¬ 
glio di pronunciarsi sulla sua pro¬ 
posta di rimettere a una seduta ul¬ 
teriore il voto sulla mozione sovieti¬ 
ca: la proposta è stata approvata con 


Uk ^ ha dichiarato ohe il delegato j 8 - voti contro 2 (Unione Sovietica e 


Tsiang non poteva presiedere li Con¬ 
siglio nè più oltre rappresentare la 
Cina ed ha aggiunto che se il Con¬ 
siglio stesso non avesse preso imme¬ 
diatamente misure per attuare la ri¬ 
chiesta di espulsione, l'URSS non 
avrebbe potuto partecipare al di¬ 
battiti. 

Malik ha quindi presentato una 
mozione secondo cui il Consiglio di¬ 
chiara Illegale la delegazione nazio¬ 
nalista cinese e le ritira l’accredita¬ 
mento. Durante tutto il suo discorso 
Malik non si è rivolto come è d'uso 
al « signor Presidente » ma ai « col¬ 
leghi membri del Consiglio di Sicu¬ 
rezza ». 

Il « presidente » T6lang ha allora 


deciso che la mozione venisse esa- 
1935, prima cioè del conflitto che minata in una seduta speciale del 


PROPOSTE "E STRFMAMENTE PERICOLOSE.. 

Vivaci critiche del Congresso 
aì bilancio proposto da Truman 

Quasi tutti i senatori favorevoli a un taglio di 3 
miliardi di dollari soprattutto nelle spese militari 


WASHINGTON 10. — Il bilancio 
di previsione per l’anno 1950-51 
presentato da Truman non ha avu¬ 
to favorevole accoglienza da parte 
del congresso oerli Stati Uniti. 
Tanto i repubblicani quanto — in 
minor misura — i democratici ri¬ 
tengono che debbano essere ap¬ 
portate delle riduzioni al bilancio 
che stanzia ben 42 mliardi e mezzo 
di dollari. 

I repubblicani sostengono che il 
bilancio è improntato a criteri di 
« eccessiva larghezza » e che co¬ 
stituirà una rovina economica per 
la nazione. Lo stesso Presidente 
della commissione per gli stanzia¬ 
menti della Camera, Ciardi ce 
Brown ha dichiarato che la com¬ 
missione praticherà indubbiamen¬ 
te dei « tagli nel bilancio ». « Pote¬ 
te esser certi egli ha detto che la 
commissione userà il bisturi ogni 
volta che una tale operazione pos¬ 
sa essere consigliata da sane consi¬ 
derazioni economiche 

Tutti i senatori in genere, pen¬ 
sano che il bilancio debba essere 
ridotto di almeno tre miliardi di 
dollari e ritengono che le riduzioni 
dovrebbero in particolare interes¬ 
sare le spese militari e quelle per 
aiuti ad altre nazioni. 

Influenti parlamentari democra¬ 
tici hanno ingrossato le file dei lo¬ 
ro colleghi repubblicani nel criti¬ 
care il bilancio- 

II senatore Byrd, principale espo¬ 
nente al senato del gruppo del 
Blocco Economico, ha definito le 
proposte di Truman « estremamen¬ 
te pericolose » e si è dichiarato fa 
vorevole a ridurre le 6pese fede¬ 
rali nel prossimo anno fiscale a 
36 miliardi di dollari. Egli ha de¬ 
finito il messaggio presidenziale 
«sorprendente» poiché è la prima 
volta che Truman non abbia sotto 
posto al Congresso un bilancio pre¬ 
ventivo in pareggio. 

Fra gli altri oppositori democra¬ 
tici figura Cannon, il quale ha di¬ 
chiarato che la commi««fnm» per gli 


stanziamenti farà un tentativo 
estremo per ridurr# le spese an¬ 
nunciate da Truman nel suo bilan¬ 
cio. Il Cannon ha anche dichiarato 
che mai in tempo di pace la situa¬ 
zione fiscale del paese era stata 
cosi disastrosa. 


Auguri di Stalin 
al segretario dell’ONU 

NEW YORK, 10. — Il Segretario 
Generale dell’ONU Trygve Lie ha 
ricevuto un telegramma da Stalin 
che reca: « Grazie per le Vostre 
felicitazioni ' e migliori auguri. 
G. Stalin ». 

Il messaggio è in risposta a 
quello inviato da Trigve Lie al 
capo dell’Unione Sovietica in oc¬ 
casione del suo 70 anniversario 


Jugoslavia) e una astensione 
Il delegato sovietico ha invalidato 
11 risultato della votazione in quan¬ 
to — egli ha ribadito — cinque mem¬ 
bri del Consiglio di Sicurezza non 
riconoscono il governo di Tsiang; 
egli ha quindi affermato di ritenere 
paradossale che la riunione si tenes¬ 
se sotto la presidenza dello Tsiang 
«il quale non rappresento assoluta- 
mente nessuno » e che « sta trasfor¬ 
mando la seduta in una commedia». 

« Per questa ragione — ha concluso 
11 vice ministro degli Esteri sovieti¬ 
co. — non posso partecipare alle riu¬ 
nioni del Consiglio di Sicurezza fino 
a che il rappresentante del Kuomin¬ 
dan non sarà rimosso da quel tavolo. 
Ed è perciò che lascio la sala ». Quin¬ 
di Malik è uscito. 

Da parte sua il delegato jugosla¬ 
vo Bebler ha dichiarato di appoggiare 
l'atteggiamento di Malik e # che . 11 
voto del Consiglio In favore della prò ■ 
posta di Tsiang non corrisponde al¬ 
la situazione politica reale. « Noi sia¬ 
mo chiamati — ha detto Bebler — a 
lavorare sotto la presidenza di un 
uomo il cui governo non è più rico¬ 
nosciuto da circa la metà dei gover¬ 
ni rappresentati in questo Consi¬ 
glio ». 11 delegato americano ha ma¬ 
nifestato l’opinione che 1 lavori del 
Consiglio non dovrebbero continuare 
in assenza dell'Unione Sovietica poi¬ 
ché egli non vorrebbe che le que¬ 
stioni su cui il Consiglio dovrà in¬ 
trattenersi « possano essere oscurate 
da qualsiasi ambiguità legale ». Il 
rappresentante inglese, Cadogan, ha 
Invece sostenuto che il Consiglio de¬ 
ve continuare i suol lavori. 

Tsiang ha quindi aggiornate la 
seduta del Consiglio di Sicurezza al 
pomeriggio di giovedì. 

La votazione odierna al Consiglio 
di Sicurezza, con cui otto delegazio¬ 
ni hanno appoggiato una proposta 
del delegato del Kuomindan, mette in 
rilievo lo strano atteggiamento di 
jeerte potenze che, pur avendo ricono¬ 
sciuto il governo popolare di Pechi¬ 
no. mantengono una posizione ambi¬ 
gua al Consiglio di Sicurezza. ET il 
caso della Gran Bretagna, dell’India 
• della Norvegia che, per coerenza, 
avrebbero dovuto oggi votata contro 
la proposta di Tsiang mentre invece 
si sono comportati in senso opposto. 

ET difficile allo stato attuale del 
fatti avanzare previsioni sullo svi¬ 
luppo futuro della questione. E’ in¬ 


dubbio che la permanenza di Tsiang 
al Consiglio di Sicurezza è del tutto 
illegale, come ha rilevato in una re¬ 
cente nota al Presidente dell’ONU 
il Ministro degli Esteri cinese. A di¬ 
mostrare nilegalità è sufficiente ri¬ 
cordare quanto è stato affermato oggi 
dal delegato sovietico e cioè che cin¬ 
que delegazioni (URSS, Inghilterra, 
Jugoslavia, Norvegia e India) al Con¬ 
siglio di Sicurezza danno rotto le re¬ 
lazioni col « governo » di Ciang Kal 
Scek. D'altra parte per prendere una 
decisione in seno al consiglio di si¬ 
curezza è necessaria la maggioranza 
qualificata di 7 voti e attualmente 
nè il governo popolare cinese nè 
il delegato ,del Kuomindan godono 
di tale maggioranza. 

Tuttavia nei prossimi gidrnl l’e¬ 
quilibrio si può spostare a favore del 
governo di Pechino mentre questo 
non può avvenire per 11 Kuomindan. 
Se tale caso si verificasse l’espluslone 
del delegato nazionalista potrebbe 
essere evitata dagli Stati Uniti solo 
attraverso l’uso del veto, arma che 
Invece non ha il delegato naziona¬ 
lista che, in quanto parte in causa, 
non sembra avere questo diritto. Del 
resto anche la possibilità degli Stati 
Uniti di opporre il veto appare con¬ 
testata, trattandosi .nel caso spe¬ 
cifico. di una questione di procedura 
e non di sentenza. 


CON 6 MESI DI AN TICIPO 

Il ventitré febbraio 

elezio ni in Gran Bre tagna 

La consultazione avrebbe dovuto aver luogo in luglio 
Il Parlamento non si riunirà prima dello scioglimento 


■t 

I 


agente 

di assicurazione 

emtww 


Ai 


LONDRA. 10. — L’Ufficio del primo 
ministro ha annunciato stasera che 
le elezioni generali saranno tenute in 
Gran Bretagna il 23 febbraio prossi¬ 
mo. 11 comunicato dice tra l’altro: 
« Sua Maestà il Re si è compiaciuta 
di significare la sua accettazione del¬ 
la raccomandazione del primo mini¬ 
stro perchè la Sua Maestà proclami 
lo scioglimento del Parlamento il 
giorno 3 febbraio. In applicazlono 
delle disposizioni di legge, il giorno 
delle elezioni viene pertanto a ca¬ 
dere giovedì 23 febbraio. 11 nuovo 
Parlamento sarà convocato per la 
prima riunione mercoledì 11 primo 
marzo, quando si svolgeranno 1 pri¬ 
mi atti per la formale elezione dello 
Speaker e per 11 giuramento del De¬ 
putati. Sua Maestà ha graziosamente 
annunciato il suo desiderio di apri¬ 
re ufficialmente 11 Parlamento lune¬ 
di sei marzo. Sua Maestà si è anche 
compiaciuta di significare il suo in¬ 
tendimento di fare un proclama mi¬ 
rante a proporre fino a dopo lo scio¬ 
glimento la data (attualmente fissata 
al 24 gennaio) in cui l’attuale Par¬ 
lamento dovrebbe essere convocato ». 

Con le annunciate elezioni generali 
che avrebbero dovuto tenersi a lu¬ 
glio, sarà totalmente rinnovata la 
Camera del Comuni. Data poi la rior¬ 
ganizzazione effettuata recentemente 
del distretti elettorali saranno dispo¬ 
nibili seicentoventicinque seggi alla 
Camera Bassa e non più 640 quanti 
erano nelle elezioni nel 1045. 

Circa la sorte dell’attuale legisla¬ 
tura, essa sembra chiaramente indi¬ 
cata nel messaggio di Attlee e quan¬ 
tunque 11 suo testo possa prestarsi 
ad eiTOnee interpretazioni, è chiaro 
che la Camera dei Comuni attuale 
non si riunirà più. 

Si apprende che Attlee avrebbe de¬ 
siderato ritardare ancora l'annuncio 
della data delle elezioni. Era inten¬ 
zione del primo ministro di aspettare 
che il Parlamento fosse stato sciol¬ 
to. Nel consiglio di gabinetto riuni¬ 
tosi oggi, sono stati però ricordati 
1 precedenti disposti dallo stesso At¬ 
tlee nonché la procedura seguita r.ei 
1929 e nel 1945. 


Previsioni bulgare 

sul « Patto mediterraneo » 

FRANCOFORTE. 10. — Rifei ernio¬ 
si al recente annuncio dell'accordo 
per la navigazione aerea firmato tra 
Stati Uniti e Jugoslavia, il più im¬ 
portante del giornali bulgari ritiene 
che si tratti del primo passo verso 
la conclusione di un patto medi¬ 
terraneo destinato ad includere tra 
gli altri paesi, anche la Jugoslavia 
di Tito e la Spagna di Franco. 

« Si riesce a comprendere la vera 
portata della convenzione aerea ame¬ 
ricano - jugoslava, scrive il giorna¬ 
le. solo prendendo in considerazio¬ 
ne 1 rinnovati preparativi diploma¬ 
tici degli imperialisti anglo - ameri¬ 
cani miranti alla conclusione del 
patto mediterraneo. Sotto tale luce 
va anche Interpretata la recente vi¬ 
sita a Roma del ministro degli este¬ 
ri di Franco Martin Artajo. e i 
colloqui che egli ha avuto col Papa 
e col ministro degli esteri italiano 
conte Sforza. La convenzione aerea, 
che mette praticamente tutti gli ae¬ 
roporti della Jugoslavia a disposi¬ 
zione degli Imperialisti americani, 
costituisce la migliore prova dell'as- 


Br evi da tutta I* Ital ia 

Dalle nostre edizioni provinciali 


TROVA IN UN TORRENTE IL 
CADAVERE DEL PADRE 

TERNI. 10- — Ieri mattina ad 
Amelia Erio Bancberinl ha rinve¬ 
nuto nel torrente Veieviano il ca¬ 
davere de) padre Senezio di anni 65. 
Mentre si attendono 1 risultati del¬ 
la autopsia dalle prime indagini dei 
carabinieri si suppone che il Ban¬ 
che ri ni non sia vittima di una di¬ 
sgrazia mentre poca consistenza ha 
l’ipotesi del suicidio. 

MANIFESTAZIONE DI DI¬ 
SOCCUPATI 

PISTOIA, 10. — A Ponte Buggiarin 
oltre 500 disoccupati si sono riuniti 
per chiedere lavoro. Una commissio¬ 
ne è stata ricevuta dal Prefetto li 
quale ha assicurato il suo Interessa¬ 
mento ed ha devoluto per 1 bisogni 
Immediati del disoccupati la somma 
di 300 mila lire. 


UNA AMMINISTRAZIONE PO 
POLARE 

MONTALCINO, 10. — Nel coreo di 
una grande assemblea pubblica Tarn- 
minlstrazione popolare di Montalcino 
ha illustrato il lavoro compiuto dal 
suo insediamento ad oggi. Dalla e- 
saurleme relazione fatta è risultalo 
che le maggiori difficoltà riscontrate 
per realizzare II programma popola¬ 
re. sono quelle di non avere il Co¬ 
mune quella autonomia necessaria 
per lare gh interessi dei lavoratori. 

BIBOLOTTI AD ASCOLI 

ASCOLI, 10. — Sabato scorso è ve¬ 
nuto in Ascoli l'on. Bibolotti, Presi¬ 
dente Nazionale dellT.N.CA. (Istituto 
Nazionale Confederale di Assisten¬ 
za) presso la Camera del Lavoro 
L'on. Bibolotti ha esaminato 11 la¬ 
voro assistenziale svolto ed ha trac¬ 
ciato Insieme al dirigenti locali l’at¬ 
tività da svolgere In seguito 


I marittimi fermano 
il p ostale di O ibia 

l'agitazione degli statali - Grave situazione a Piano 
d'Orta - Dichiarazioni di Novella sull’unità d’azione 


In seguito all’annuncio che il Con¬ 
siglio dei Ministri aveva approvato 
un disegno di legge per le pensioni 
marinare, alcuni giornali e alcune or¬ 
ganizzazioni hanno affermato che la 
agitazione dei marittimi era termi¬ 
nata. 

La FILM comunica invece che lo 
schema di legge approvato dal Con¬ 
siglio dei Ministri non è probabil¬ 
mente altre che una trappola 

Infatti la spese per i marittimi 
concordate in luglio avrebbero dovu¬ 
to essere a carico degli armatori e 
dello Stato. Secondo lo schema di 
legge dovrebbero invece essere co¬ 
perte in parte dagli armatori a in 
parte dagli stessi marittimi! Se ciò 
fosse vero, al tenterebbe di violare 
gli accordi di luglio da parte della 
stessa autorità ciò 11 ha sanzionati. 

Intanto l’agitazione continua. Al 
fermo dui soliti postali si è aggiunto 
qullo in partenza da Olbia. 

L'agitazione prosegue vivissima an¬ 
che nel settore del pubblici dipen¬ 
denti. 

Si sono conclusi i lavori del Diret¬ 
tivo della Federazione Statali. 

Il Direttivo ha deliberato: 

- 1) che qualora 11 scremo non 
receda dal suo atteggiamento, l'or¬ 
ganizzazione sindacale passi imme¬ 
diatamente ali’attuazione di quelle 
forme di lotta di maggiore intensità 
e portata necessarie per 11 consegui¬ 
mento degli obiettivi; 

2) che a tale scopo la Segreteria 
della Federazione concordi razione 
stessa in sede di comitato di coor¬ 
dinamento della CGIL e quindi con 
U comitato intersindacale; 

3) che tutta l’organizzazione in¬ 
tensifichi la sua preparazione orga¬ 
nizzativa per meglio affrontare in 
maniera unitaria lo sviluppo della 
lotta 

Nel campo industrialo va segna¬ 


li Comitato Direttivo Ba¬ 
liosa le dell’Uri è coavo- 
cato a Modena per oggi, 
•Ile ore 15. 


lata la grava aituaziona determina¬ 
tasi alla «Montecatini» di Piano 
d’Orta (Pescara). La Direzione ha 
unilateralmente deciso di ridurre lo 
orario da 48 a 40 ore settimanali, 
senza volar ascoltar# eli oreanismi 
di fabbrica. Contemporaneamente i 
proprietari hanno chiamato la poli¬ 
zia a presidiar# la fabbrica. Di con 
eeguenza gli operai hanno proclama 
to lo sciopero. 

11 compagno Novella, segretario 
della CGIL, ha fatto al « Lavoro » 
una dichiarazione in merito al co¬ 
municato emesso dalla LCGIL. col 
quale l’organizzazione scissionista 
minaccia la rottura dell’unità di 
azione in seno alle categorie col pre¬ 
testo di alcune dichiarazioni fatte 
oltre un mese fa da! compagno No¬ 
vello stesso al Direttivo della CGIL. 

« La mia partenza per Modena — 
he, detto Novella — mi mpedisce di 
dare subito una esauriente risposta 
al Comunicato della LCGIL. Trovo 
oltremodo strano, comunque, che es¬ 
so veda la luce proprio nello stesso 
giorno dell'eccidio di Modena Gli ec¬ 
cidi dei lavoratori, si ricordi bene, 
hanno preso un ritmo sempre p:ù 
allarmante proprio dopo !a scissione 
sindacale del luglio '48 Trovo strano, 
inoltre, che il pretesto dei cosiddetti 
c insulti s venga trovato proprie da 
coloro che hanno basato tutta la lo¬ 
ro attività 6CÌ6lonlstica sugli insul¬ 
ti. sulla denigrazione e sulla menzo¬ 
gna contro la CGIL Siamo eviden¬ 
temente di fronte ad un puerile pre¬ 
testo che tende ad Impedire il Dro- 
greseo dell'unità di azione che 6i ve¬ 
rifica fra le varie organizzazioni sin¬ 
dacali in ogni settore ed in ogni 
istanza della loro attività. Ciò che 
offende l’on. Pastore è evidentemen¬ 
te lo sviluppo dei Comitati di coordi¬ 
namento per l’unità di azione sinda¬ 
cale cui si fa esplicito accenno nel 
comunicato « liberino » Stia tran¬ 
quillo, l'on. Pastore: — ha concluso 
Novella — dove questi comitati si 
formano e ai sviluppano, si fa strada 
l'unità e la concordia fra 1 lavora 
tori di tutte le tendenze che posso¬ 
no guardare in questo modo con 
ogni fiducia al successo delle loro 
lotte ed al loro avvenire ». 


soluto attaccamento della Jugoslavia 
agli imperialisti anglo-americani e 
del loro vuole nella preparazione 
della nuova guerra ». 


Sciopero generale a Marsiglia 
contro l a guerra coloniale 

PARIGI. 10. — Una grande gior¬ 
nata di lotta contio la guerra nel 
Vietnam ha tenuto m agitazione 
dall’alba di stamane la città di Mar¬ 
siglia. In segno di protesta contro 
la guerra coloniale i marinai della 
nave « Pasteur », che trasportava 
truppe Ir. Indocina, si sono posti 
in sciopero per 48 ore. aderendo cosi 
al grande impegno di pace preso dai 
lavoratori francesi. v 
Contemporaneamente 1 ferrovieri 
attuavano uno sciopero di 24 ore e 
l'Intera città interrompeva il lavoro 
alle 15 per partecipare ad una glan¬ 
de manifestazione. 

L’intervento brutale della polizia 
di Moch ha provocato numerosi fe¬ 
riti ma non è valso a stroncare lo 
sciopero del marinai. Il segretario 
dei marittimi, arrestato in mattinata 
dalla polizia è stato rilasciato davan¬ 
ti alla pressione del lavoratori. 
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Efferato crimine 
razzista negli S.U. 

KOSCIUSKO (Mississipi), 10. — 
Domenica sera un efferrato crimi¬ 
ne è stato commesso n Kosctuako. 
nello Stato di Mississipi. da tre 
bianchi, due dei quali pare filano 
forzati evasi da un penitenziario. 
I criminali hanno assassinato nei lo¬ 
ro letti tre fanciulli negri e gra¬ 
vemente ferito una sorella ed il 
padre delle vittime. Gli infelici 
appartenevano a una-famiglia di 
mezzadri che lavorava in una pian¬ 
tagione di un magistrato della 
zona. 


300 case distrutte 
da un incendio a Bogota 

BOGOTA (Colombia), 10. - T !n 

violento incendio ha distrutto un 
intero quartiere di questa c ■ itale. 
Oltre trecento case sono an o di¬ 
strutte e moltissime altre . •» nog- 
giate. 

Centinaia di famiglie sono ora 
senza tetto 


«LA JUGOSLAVIA 

SOnO IL TERRORE D! TITO » 


LA PIU' SENSAZIONALE 
DOCUMENTAZIONE 
DEI NOSTRI TEMPI 


fornisce testimonianze dettaglia¬ 
te e • drammatiche del regime 
di terrore instaurato dalla cricca 
del dittatore iugoslavo e dei 
crimini commessi dalla polizia 
di Rankovic contro il popolo 


Il volumetto «La Jugosla¬ 
via sotto il terrore di 
Tito » è in vendita ni 
prezzo di L. 150 «1 CDS 
della Federazione Comu¬ 
nista e nelle Librerie 


GUARDAROBA TUTTI TIPI «portelli sr»rr.\pli 
qiia'-ij-i leij.io. tacilltizionl Naiareno, 1. 


ANNUNZI SANITARI 


Dott. YANKO PENEFF 

Specialista Dermoslfllooattco 
IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
Via Palestro 58 p.p. Int. 3 ore 8-11 e 14-19 


Dottor 

DAVID 


STROM 


SPECIALISTA DERMATOl«OGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 

Tel 34-501 - Ore *-13 e 15-20 Fest *-13 


«ABIHETTO DERMOSIFILOPATICO 

CUPE SPECIALISTICHE 

OiPBUCNl - VlNgRtK -URINARIE 
PROSTATA -DEBOLEZZA IW/Ii-PElU 
IMPOTENZA - ES OJJ/.VE 

ESQUILINO 

VARIO-IDROCELE • RAGADI • IHORRMM 
ES. SAMGUK -MICROSCOPICI 

<m c.«iwMft.Attaaawi-uu Ristai*!» 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle snle disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
Impotenza, fobie debolezze sessuali 
vecchiaia Drecoce, deficienze giova¬ 
nili. cure speciali rapide p re-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUILT- 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-12, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate - 
Non si cursno veneree. Il dr Cariettl 
non dà consulti e non cura in altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere. Massima riservatezza. 


PIETRO INGRAO 

Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 


Gabinetto Medico 

SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 

Sterilità femminile 

SANGUE • Microscopici 
V. SAVELU 30 

(Corso Vittorio Emanuele 
dì fronte Cine Augustus) 
(8-20 fer. — 8-13 fest ) 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico «Br. Sequard*. Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagno¬ 
si e cura di tutte le dlsfuzlonl ed 
anomalie sessuali d'ambo t sessi con 
i mezzi più moderni ed efficaci Saie 
separate. Orario: 9-13. 18-19. f“*:ivl: 
10-12. Consulenti: Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione) 


E’ USCITO IL SECONDO VOLUME DI: 

BIBLIOTECA A 

SCIENTIFICA SOVIETICA 


INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLA SCIENZA, 
DELLA TECNICA E DELLE ARTI DELL'URSS, A CURA DEL¬ 
L’ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORA¬ 
ZIONE CON L’ITALIA-URSS, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER 
I RAPPORTI CULTURALI CON L’UNIONE SOVIETICA. 

che riporta la indicazione di oltre 2 000»recenfj^iml -tudi eaegu.t: 
in ogni campo della scienza e della tecnica, dagli scienziati de’.e 
varie Repubbliche Federate Nessuna opera, come questa permette 
di tenersi al corrente di tutta la originalissima produzione scienti¬ 
fica sovietica odierna II volume rlportastudl delle seguenti branche: 

I - ASTRONOMIA II - BIOLOGIA e MEDICINA: Anatomia nor¬ 
male macroc-copica e microscopica, umana e comparata Antropo¬ 
logia, Paleontologia. Anatomia patologica. Biologia generale, ani¬ 
male e vegetale. Biologia sperimentale. F.siologia. F-siopatoiog.a 
Farmacologia. B ochimica. Patologia generale. Chirurg.a. Trauma 
tologia. Ortopedia. Chirurgia plastica. Dermoaifilologia. Igiene e 
Sanità pubblica Parassitologia. Microbiologia, Immunologia Ter 
nica di Laborotor.o. Ma.ariologia. Medicina clinica e sperimenta e 
Medicina tropicale. Med-cina soc.ale, demografica e del .avoro Me 
dicina preventiva. E’sicotecnica, Medicina lezale infortunistica 
assicurativa. Neuropsicniatria. Odontologia. Stomatn r*r.a. Otta 
mologia. Ostetricia. Ginecologia. Otorino'aringolozta Ped stria Pne 
ricultura. Nipiologia. Radiologia. Terapia ftsua Ra-diobioloz.it 
Energia nucleare applicata alla Bioloma e «U» Medicina Tisio¬ 
logia. Tumori. Teratologia, Urologia, Veterinaria IH CHIMICA 
Fisico-Chimica, Fisica IV - INGEGNERIA. Industria. Tecnica 
V - MATEMATICA. VI - MINERALOGIA. Geologia. Petrografia Me 
teorologia. Geofisica. Geografia VII - AGRICOLTURA VHI ARTI- 
Teatro, Musica. Cinema. Arti figurative IX • LETTERATURA 
X - ETNOLOGIA XI - FILOLOGIA. XII - SCIENZ* POLITICHE 
XIII - STORTA XIV - ECONOMIA e DIRITTO XV FITGFOFI.A e 
PEDAGOGIA XVI - EMEROTECA 


L’opera, squisitamente scientifica, e unica nel mondo occidentale 
Ogni annata consta di 4 volumi, di circa 200 pagine ofnuno. ad il 
prezzo dell’abbonamento e, per l’annata In corso, d! L. 1000 (mille) 
Gli abbonati possono richiedere riassunti o traduzlon integrali 
degli articoli citati Per informazioni ed abbonamenti rivolgersi 
ali’ltalia-URSS, Associazione per i rapporti culturali con le 
Unione Sovietica, Vie XX Settembre, 3. Roma, oppure all' 

ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO - Via dei Giardini, 42-8 

ROM* — Telefono 41-437 — ROM* 
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OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE 
ROMA — Via Montatoli» N. A* — Vto SUtÌA» N. M*c - 


— PREZZI IMBATTIBILI — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 
• Borgo Pio N. 149 — Violo Rotino Margherita N. 35 (Cinema «Excelsior») — ROMA 
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In questo numero il discorso ai Togligli? a Modena e la cronaca del grande comizio di Roma 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


100 mila lavoratori hanno mani¬ 
festato nel centro della Capitale; 
tutto il popolo si è unito nello scio¬ 
pero. Questa la fiera risposta di 
Roma agli assassini dei lavoratori ! 


ANNO XXVII (Nuova «arie) N. 10 


GIOVEDÌ* 12 GENNAIO 1950 


Una copia L. 20 • Arretrata L. 25 


SOLENNE IMPEGNO DELL’OPPOSIZIONE DI DIFENDERE LA VITA E LA LIBERTA’ DEI CITTADINI 

, \ __ __ _ 

v * 

Se nuovo sangue dovesse scorrere in Italia 

sorga un movimento generale delle masse popolari 

t 

“Sappia esso imporre la punizione dei responsabili e un radicale mutamento della politica del go- 
verno nei confronti dei lavoratori e dei cittadini , secondo lo spirito della Costituzione Repubblicana „ 


il muso 

DI TOGLIATTI 


Ecco il lesto del discorso che 
il compagno Togliatti ha pronun¬ 
ciato a Modena, davanti a 300 
mila persone, convenute ai fu¬ 
nerali delle vittime dell'eccidio: 

Alle salme dei sei cittadini di 
Modena, caduti nelle vie di que¬ 
sta città il giorno 9 gennaio, ai 
familiari affranti dal lutto, alla 
città intera, che abbiamo visto 
stamane ancora impietrita dallo 
stupore e dal dolore, ai lavoratori 
di Modena e di tutta l'Emilia 
qui convenuti e qui presenti, por¬ 
to l’espressione della solidarietà 
e del cordoglio profondo del Par¬ 
tito Comunista Italiano, del Par- 
iito di Antonio Gramsci, del Par¬ 
tito che lavora nello spirito di Le¬ 
nin e di Stalin. 

Credo però che nessuno, in 
questo momento ed in queste cir¬ 
costanze, vorrà contestarmi il di¬ 
ritto di recarvi l’espressione del¬ 
la solidarietà e del cordoglio di 
tutti gli italiani i. quali hanno 
senso di umanità e di fraternità 
civile. • ' 

Vero è che In questo moménto, 
di fronte alla maestà infinita del¬ 
la morte, di fronte allo schianto 
dei famigliar! e al dolore di tutto 
un popolo, di fronte agli occhi 
vostri pieni di lacrime, io sento 
sopratutto la vanità di tutte le 
parole umane. 

Ma parlare bisogna, perchè voi, 
compagni e fratelli nostri, non 
siete caduti vittima di un tragico 
equivoco. Prima di voi, nelle stes¬ 
se condizioni, per le stesse cause, 
altri lavoratori ' sono caduti e 
continuano a cadere. La fine vo¬ 
stra è indice di una tragedia che 
investe tutto il popolo, che tocca 
la vita stessa della Nazione ita¬ 
liana. 

Ed allora parlare bisogna, e 
chiaramente bisogna parlare; e 
debbono parlare chiaramente, pri¬ 
ma di tutto, i partiti e gli uomi¬ 
ni che si sentono legati aK po¬ 
polo da inscindibili legami, e che 
sentono rivolgersi verso di loro 
la fiducia e l’attesa dei lavora¬ 
tori. 

Bene hai fatto, o città di Mo¬ 
dena, città eroica e gloriosa, me¬ 
daglia d’oro della guerra per la 
libertà d’Italia, madre di lavo¬ 
ratori coraggiosi e disciplinati; 
bene hai fatto ad avvolgere le 
bare di questi tuoi figliuoli ca¬ 
duti, nel drapnn dei ctdori nazio¬ 
nali. Questo drappo e questi co¬ 
lori sono il simbolo della nostra 
unità, dell’unità della Patria e 
di tutti i cittadini italiani nella 
difesa dei valori essenziali della 
nostra esistenza 

Tutta la nostra vita, tutta la 
vita e tutta la lotta del nostro 
partito, ci fanno fede che io non 
vorrei pronunciare, in questo 
momento, altre parole che non 
fossero un appello severo ad 
unirsi tutti, davanti a queste ba¬ 
re, per deprecare ciò che è ac¬ 
caduto, per respingere questa 
macchia dalla realtà della vita 
del nostro paese. 

Ma voi, voi siete stati uccisi! 

In uno Stato che ha soppresso 
la pena di morte anche per 1 più 
efferati tra • I» delitti, voi siete 
stati condannati a morte ; e la 
sentenza è stata su due piedi e- 
seguita, nelle vie della città, da¬ 
vanti al popolo inorridito. 

Chi vi ha condannati a morie? 
Chi vi ha ucciso? Un Prefetto, 
un Questore irresponsabili e 
• scellerati? Un cinico Ministro 
degli Interni? Un Presidente del 
.Consiglio cui spetta solo il tri¬ 
stissimo vanto di avere delibe¬ 
ratamente voluto spezzare quella 
unità della nazione che si era 
temprata nella lotta gloriosa con¬ 
tro l’invasore straniero; di avere 
scritto sulle sue bandiere quelle 
parole d> odio contro i lavoratori 
e di scissione della vita’ nazio¬ 
nale che ieri furono del fascismo 
e oggi sono le sue? 

Voi chiedevate una cosa sola, 
il lavoro, che è la sostanza della 
vita di tutti gli uomini degni di 
questo nome. Una società che 
non sa dare lavoro a tutti coloro 
che la compongono, i una socie¬ 
tà maledetta. Maledetti sono gli 
uomini che, fieri di avere nelle 
mani il potere, si assidono al 
vertice di questa società male¬ 
detta, e con la violenza delle 
armi, con l’assassinio e l’eccidio 
respingono la richiesta più umi¬ 
le che l’uomo possa avanzare: la 
richiesta di lavorare. 

E* stato detto che questo stato 


I deputati e i senatori dell'Opposizione, riuniti 
a Modena per esaminare Formai intollerabile situa¬ 
zione creata nel Paese dai barbari eccidi per i quali 
in soli due mesi 14 cittadini che chiedevano lavoro 
sono stati assassinati, interpreti dei sentimenti dì 
tutta la Nazione esprimono ai lavoratori caduti il 
loro commosso saluto, alle famiglie delle vittime il 
loro profondo cordoglio, all’eroico popolo di Modena 
e di tutta l'Emilia la fraterna solidarietà delPintero 
popolo italiano. 

Testimoniano che dall’inchiesta condotta sul po¬ 
sto risulta in maniera irrefutabile il carattere pre¬ 
meditato e provocatorio della strage eseguita senza 
nessuna possibile giustificazione e senza che vi sia 
stato da parte dei lavoratori alcun attentato e alcuna 
minaccia* nè alle persone, nè alle cose. 

Dichiarano che l'ulteriore presenza dell'onore¬ 
vole Sceiba al Ministero degli Interni dimostra la vo¬ 
lontà determinata di proseguire in una politica di 
violenza e di illegalità che rappresenta una provoca¬ 
zione verso i vivi e un insulto per i morti. 

Denunziano nella strage di Modena un nuovo 
frutto della volontà del governo e dei ceti privilegiati 
di continuare e di inasprire la loro politica di divi¬ 
sione e di odio e di condurre sistematicamente una 
opera di violenza e di terrore, che attenta ai diritti 
fondamentali .dei cittadini e; minaccia la loro stessa 
vita, al solo miserabile fine di difendere gli interessi 
egoistici delle classi padronali. 


Deliberano di richiedere c di esigere nel Parla¬ 
mento è nel Paese l'impegno del governo e dei pub¬ 
blici poteri di porre finalmente termine a questo inci¬ 
vile sistema di repressione e di interventi polizieschi 
nelle vertenze del lavoro e di punire con tutto il 
rigore della legge i responsabili della violenza e degli 
eccidi. 

I caduti di Melissa, di Torremaggiore, di Mon¬ 
tescaglioso, di Modena non possono essere caduti 
invano. 

In loro nome i deputati e i senatori dell'Opposi¬ 
zione si impegnano a contrastare con ogni mezzo in 
loro potere la prosecuzione di una politica che ha di¬ 
viso, affamato e insanguinato il Paese e lo mantiene 
in uno stato permanente di instabilità e di agitazione. 

Essi rivolgono pertanto il loro appello a tutti gli 
italiani preoccupati delle sorti della democrazia e del 
Paese perchè uniscano le loro energie in una vasta 
azione di mobilitazione e di organizzazione in difesa 
della vita e della libertà dei cittadini e dei diritti del 
lavoro. 

Se il monito popolare dovesse rimanere ancora 
una volta inascoltato e nuovo sangue dovesse scor¬ 
rere. sorga nel Paese un movimento generale delle 
masse popolari tale da imporre il castigo dei respon¬ 
sabili e uri radicale mutamento della politica del go¬ 
verno nei confronti dei lavoratori e dei cittadini, se¬ 
condo lo spirito della Costituzione della Repubblica. 


di cose deve finire. E’ stato detto: I deputati e i senatori dell'Opposizione, riuniti Deliberano di richiedere c di esigere nel Parla- 1 IMPONENTE MANIFESTAZIONE A MODENA 

bn |V* ! „ llae4 - a Modena per esaminare l’ormai intollerabile situa- mento è nel Paese l'impegno del governo e dei pub- - 

tutti assieme, dando ad esso la zinne creata nel Paese dai barbari eccidi per ì quali linci poteri di porre Finalmente termine a questo inci- *■ i ■ 

solennità e la forza che proma- i n so ]i due mesi 14 cittadini che chiedevano lavoro vile sistema di repressione e di interventi polizieschi I 1 ^ 

riunione 3 Ma^dhe Sbasta»°non sono stati assassinati, interpreti dei sentimenti dì nelle vertenze dej lavoro e di punire con tutto il 111 1 1 d IH VUl fl lUl 1 

è sufficiènte, perchè gli assassinò tutta la Nazione esprimono ai lavoratori caduti il rigore della legge i responsabili della violenza e degli 

e gli eccidi si succedono come le | oro commosso saluto, alle famiglie delle vittime il eccidi. **2 mai hiIAima 

tahf che non ha^ness’un" prece- loro profondo cordoglio, all’eroico popolo di Modena ' I caduti di Melissa, dì Torremaggiore, di Mon- 31 Illflwiall OGIIG SGI VIIIIVT1G 
dente nel nostro Paese, e che e di tutta l'Emilia la fraterna solidarietà dell'intero tescaglioso, di Modena non possono essere caduti- 

sufficie , nte*d?re , ^basta^,lobbia- P 0 P<^° invano. . . , )rn » Togliatti, ÌVeilIll, LoiìgO, Secchia, IH Vittorio 6 llllti Ì dirì- 

mo imneenarci i miniche cma Testimoniano che dall inchiesta condotta sul po- In loro nome ì deputati e i senatori dell Opposi- ° , . ” * . 

di più. Noi vogliamo la pace so- sto risulta in maniera irrefutabile il carattere pre- zinne si impegnano a contrastare con ogni mezzo in genti C parlailientàin delle 10I7C popolari alla testa dd Corteo 

ciale e la pace tra i popoli. An- meditato e provocatorio della strage eseguita senza loro potere la prosecuzione di una politica che ha di- -- 

uomini *che io dirigono abbiamo nessuna possibile giustificazione e senza che vi sia viso, affamato e insanguinato il Paese e lo mantiene dal nostro inviato speciale J lacrime il popolo dell'Emilia e le 

offerto e Chiesto una politica di sfato da parie dei lavoratori alcun attentato e alcuno ir uno stato permanente di instabilità e di agitazione. „ ma’*! ST"i>““’“57i3'te'ÌS , a* d^àia,'” 

di 81 lavoratori d che a aDDOSBTavam! r,,,na ?? ,a ’. ne alle persone, ne alle cose. Essi rivolgono pertanto il loro appello a tutti gli torno ai suoi assassinati del 0 aen- senatori, dirigenti di organismi sin- 

.questa nostra offerta e richiesta. Dichiarano che 1 ulteriore presenza dell onore- italiani preoccupati delle sorti della democrazia e del ' ,ai ° é riempita stamane di passi -^ r " 

ró e con P i’ St «sn CO " le onrni .» dn vole Scolliti al Ministero degli Interni dimostra In vo- p nese perchè uniscano le loro energie in una vasta elegie 1 sue piazz^T'suoi angoli, 0 i mocratichc. a Modena è stata rag- 

co, con 1 assassinio, con 1 eccidio, (onta determinata di proseguire in una politica di . „ _ j; suoi vicoli. Era la geme dell’Emi- giunta oggi la vera unità tra il po- 

Non possiamo non tener conto di v inlonvn n Hi illptotltin nlie» r»nnrp«f>ntn una nrnvnra- OZIOne Ol mobilitazione C ul organizzazione in difesa civilissima che conveniva a Alo- P °lo, i suoi amministratori co mu- 

questa risposta. E’ di fronte ad > lo,cnza e di illegalita che rappresenta una proAoca- de||n vìtj| c de „ a | il)e rtà dei cittadini e dei diritti del iena pér^fe le /ue ^grandi strade 7 IQ h, i suoi rappresentanti naziona¬ 
li ch 9 dobbiamo assumerci un z.one verso i vivi e un insulto per i morti. avvolte dalla nebbia, a piedi, in li > «niti nei dolore. 

nuovo impegno. Denunziano nella strage di Modena un nuovo “ ' * • . . . bicicletta, con carri pesanti dei Un filimi Hi finrì 

della classe operaia e de^ponolo frutto della volontà del governo e dei ceti privilegiati ^ monito popolare dovesse rimanere ancora contadini, in treno, in carrozza, i n lume 1 orl 

ftaliano!’ S coscienti' 3, Iella rStra di continuare e di inasprire ta loro politica di 3 ivi- «>>« volta iaascoltato e nuovo sangue dovesse scor- 

forza che ci ha consentito di sione e di odio e di condurre sistematicamente una rere. sorga nel Paese un movimento generale delle riosi vessilli rossi delia guerra par- si riempivano le strade adiacenti; 

concilo ere vi or osamente cen- „li vinlt‘n 7 n e* Hi terron* «La attenta ai diritti mosse tinnnlari tale dfl imoorrP il CflstlfiTO dei rpsoon- tigiana, corone di fiori colti duran- lunghi cortei silenziosi si formava- 
to battaglie, ci impegnane ad «pera tu violenza e ai terrore, cne attenta ai oiritu masse popolari tate oa imporre u castigo oei respon te la e Ia loro preienza soIi , no con le baudtere e le COTOne cUa 

una nuova, più vasta lotta, in fondamentali dei cittadini e; minaccia la loro stessa salmi e ll.n radicale mutamento della politica del go- dale e fraterna nella città barba- venivano deposte da una parte e 

difesa della esistenza, della si- yif a a | S 0 i 0 miserabile fine di difendere gli interessi verno nei confronti dei lavoratori e dei cittadini, se- rumente colpita dai piombo dei go- dall’altra delia gran porta delia 

CUrezza, degli elementari diritti _,l„il„ . ^ t,, » j„ii q verno, a lungo torturata con le per-. Sala dei Musei. Alle 9,30 circa H 

civili dei lavoratori. egoistici delle classi padronali. coaido lo spinto della Uostltuzione della Repubblica, secuzioni, gli arrestati . le Violenze, compagno Di Vittorio insieme al 

Ci' impegnamo a svolgere una i—-... — .- .. - ■ . . .. -. __ Ma neanche stavolta Modena è sta- compagno Nocella ed a tutti i coni¬ 
azione tale, di pi’opaganda, di - » ta piegata. La popolazione intera ponenti del Direttivo della CGIL è 

agitazione, di organizzazione, che Vtt ■ m m m m * hri dimostrato oggi la sua grande entrato nella camera ardente. Poio 

raccolga ed unisca in questa lot- ■ ' àv ■ I / flB BVfe M ■ fW ■ BB forza, partecipando compatta ai fu- dopo, salutato da un commesso 

ta nuovi milioni e milioni di la- ■ Tfl m m mm ■■■ ■■ ■ OJ| 23 ■■ UM I ■ ■■ ■■ ■■ ■■ m ■ M I ■■ ■■ nerali di oggi. slancio dt affetto, alle 10,10 è giun- 

vnratori, tutte le forze sane del | A .ll” ■■■ Il I fi |l II I j II II II II 11.^ I f ,1 II II I • , Tutt a j a cwl Uà dell Emilia rossa, to a piedi il compagno Togliatti, 

popolo italiano ci impegnamo u ■■■ WW ■ Mm ■ ■ MW Bv V ky m MJm MW li la sua forza creatrice si è nver- insieme ai compagni Longo, Sco¬ 
vi nreoarare e suscitare un mo- ■ * aJ a a Modena fin dalle prime ore chta, Terracini ed agli altri mmpa- 

JimeX tafe un^ssufto SroTr ---- del mattin ° a 1™ ala ™ mnrti di Oni della Direzione del Po. ,ìo e 

niente dal oìù Drofondo dell’ani „ r .1 /-v ,. ... A e. »* 1 -a ». • • j* j* Modena, j morti da aggiungere al del Comitato Centrale. Il compagno 

mo nazionale tale che faccio Tn Prefetto, il Questore C il VlCC Questore di Modena denunciati per omicidio premeditato primato glorioso dell’Emilia nella Togliatti è entrato nella camera 

dietreffàiare nnrhrt i arf.nnf nhÀ ^ . lottalungaetemcemacchiatadiardenteformandosiavanuadognu- 

reazionlri come già è g avvenuto Conclusioni delFìnchieSta nella relazione di ^Terracini - Le proposte di Di Vittorio del popolo Italiano per la na delle bare e stringendo la ma- 

dei resto, nel passato avvenut0, ___ r r liberta, il lavoro, la pace. no, addolorato c commosso, ai fa- 

che b neS!Uì°eno DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE f siti scanni prendono posto depu-|moltissimi elementi che provano la.no una presa di contatto fìsico ^,1 camera ardente Nello stesso momento In cui ave- 

.a |,u* «fu» il MODENA 11 - Nel Domerintio tati « * e " at ori convenuti da tutte responsabUità schiacciante delle L« mattina ael 9 gennaio la polizia dalle 8 tutte le strade si sono va inizio il corteo funebre gli alto- 

rf.i nLlnn nrn!f,.rci di oKRÌ sì è rinniU nella «rande le P arti d’Italia mentre al banco autorità locali aveva stabilito sbarramenti nel via- riempite di gente: uomini, donne, parlanti hanno diffuso un dramma- 

mp niipcln AhHamn eccicu del Cons i„ii 0 Comunale l’aa- della presidenza, disposto a semi- Richiamandosi ai precedenti Ter- le Ciro Menotti, delimitando una ragazzi » ragazze provenienti da tico appello a un donatore di san- 

i Un p f r . la " semhlea dell’ODDOsizionc L’asaem- cerchio siedono, chiamati ad uno racini ricorda come alla richiesta lunghezza di 400 metri e precisa- ogni città, da ogni comune, da ogni P er una trasfusione urgente. 

mento la cui maggioranza è in- " t'e d el iber«zlani a d uno dall’on. Tergetti che presie- d-, ccnvocare l’industriale Orsi per mente dalla linea ferroviaria allo contrada, che si andavano ammas- L'appello proveniva dall’ospedale 

differente, cieca e sorda davanti princ ; o!(re a , fi 0 i enne i mpe - de, i compagni on. Pucci, Crema- risolvere la vertenza, il Prefetto stabilimento. sondo in piazza S. Agostino, dove Civile e il sangue era richiesto per 

ai Piu vitali problemi della na- difendere la vita e la «ber- schi> ® ore h' ni > Ricci, Santi, Mario rispose che l’industriale era partito I dimostranti si concentrano ir» nel Portico dei Musei er a stata ap- il lavoratore Vittorio Bigarelli. che 

zione. Solleviamo il paese intie- .. .. . ... . cittadini: Roveda, Roncagli, segretarie della per Torino specificando che si era Viale Ciro Menotti perchè fino alle prestata la camera ardente. 1 sei lunedì . durante l’eccidio, è rimasto 

ro contro questo stato di cose , . annr 0 vm t 0 i® Federazione comunista di Modena, recalo in quella città per trattare 10 le autorità avevano vietato la Caduti trasportati stamane alle 6 gravemente ferito al ventre da una 

che grida vendetta al cospetto dai rnmn«m« * compagni Paimiro Togliatti e Pie- una - importante fornitura di can- manifestazione in una delle piazze dalla camera mortuaria dell’ospe- Pallottola. Le sue condizioni pcr- 

di Dm. ni vlH«rS« m, m . rf,n-K W rnti,« tr0 Nenni presidenti dei Gruppi dele dalla FIAT». Risulta invece della città. Verso le 10.15, mentre dalc erano allineati l’uno al fianco mungono preoccupanti. 

E voi, compagni e fratelli ca- V‘.P*rtamentari comunista e socialista che Q Prefetto mentiva sapendo di ALBERTO JACOVIELLO dell’altro nelle bare avvolte in ban - A } le 10 ’ 30 le bare ,ono uscite 

duti. Appiani Angeto, di anni 30, Sonito di deUa Camerad ®> deputati ed i com- mentire: vi è infatti la prova fo- (Continua in 3 .a pagina, l.a colonna) dirre, in una grande e severa cor- daI *« camera ardente; il corteo fu- 

Bovatti Roberto, di anni 36, Mala- or™Ì«Miìmi P ® 801 Mauro Scoccimarro e San- tografica che Orsi er a a Modena in - nice di fiori e di drappi neri; uno neb re si è mosso lungo la via Eml- 

goli Arturo, di anni 21, Garagna- dé„mcratirh oer nni dro F * 1-1 ’ 01 Presidenti dei Gruppi una villa di sua proprietà ad atten- T ,. . . j ai 4 ai 4 * per uno essi avevano l’espretsiont hn * la grande strada che è stata 


L’assemblea dell’Opposizione 

Il Prefetto, il Questore e il Vice Questore di Modena denunciati per omicidio premeditato 
Le conclusioni delPinchiesta nella relazione di ^Terracini - Le proposte di Di Vittorio 


differente, cieca e sorda davanti b, ? a 
ai più vitali problemi della na- P r,nc 
zione. Solleviamo il paese intie- f- n °.. 
ro contro questo stato di cose la 
che grida vendetta al cospetto b 
di Dio. P r .°J* 


«UH U3U, nuli JTJI 1 Vdpatc Ui un- Ìntinminil. Ha arridi Hi --- - -— - ui zu unni senivruvunu ancora vivi T ,, T .. i- 

i! riposate in pace! Troppo bre- 7*itTnmnnffia * Il Sindaco di Modena, compagno - Ala — continua il compagno MODENA, 11. — Stamani un lungo e j a terribile espressione dei loro del Libertà, Corso Vittorio Ema- 

e, troppo tempestosa, tragica- ,-rttaU . non», dri due r • rliti Corassori che prende la parola per Terracini — esaminiamo i modi colloquio ha avuto luogo fra 1 c °m- volti sembrava dovuta ad un sogno ” ue le e Corso Cavour, un fiume di 
lente troncata è stata la vostra ”** Primo ringrazia a nome delia citta- stessi come l’eccidio è avvenuto e Roveda con U Fte- angotc i oxo e passeggero. Intorno ^ 0Tl c dt bandiere ha abbracciato 

,istanza Tropi» ^ave è l'ap- « »««* dinanza tutti eli intarlati cho A g.odicars dalie pr,n,e no.uie, no; J,^limlm «Ita bara, tn lacrimo , loro lami- >• «««„«» intarniinobita sitando, 

elio che esce dalle vostre bare. rhe hanno voIuto esprimere con la lo- eravamo autorizzati a pensare che serrata delle 1 Fonderie Orsi, che è bari; pente povera con decine di so abbraccio che voleva dire: Mo¬ 
to* voi, madri, sorelle, spose, 1 * ;n ro wesenz* ai funerali, la solida- vi } osse stato uno scontro, una prò- stat a all'origine della strage del 9 anni di fatica tulle spalle. C’erano dena eroica, tutta l Italia demnrra- 

on piangete! Non piangiamo, la- «&hÌmII. rietà del P°P ol ° «aliano alla città sa d: contatto fisica fra i dimo gennaio. I due rappresentanti de» , vecchi genitori di Renzo Bertoni, !' c f. opo ' è con , te > *“«* * lavoratori 

* ? », nel ! e , vcr,eIlz e sindacali, (jj Modena ed ai suoi caduti. Egli strani» e le forze di polizia e chr lavoratori hanno chiesto che In pri- cbe ancora pochi anni or sono han - italiani si ripetono i nomi dei tuoi 

3) I assemblea, sa proposta del traccia quindi una cronaca impres- da questo fosse scaturito l’eccidio mo luogo venga revocata la serrata no p janto il fratello suo fucilato mort } P er nnn dimenticarli più, per 

npagno_ Terracini na deliberato stonante delle persecuzioni contro Le prove dimostrano il contrario e riaperto lo stabilimento come ba- ^ » oenitori le mooli 1 continuare la loro battaglia. 

denunciare per omicidio preme- j a Modena partigiana, delle dimostrano che non vi è stato uno cenzfamenu^n* Prefètto ^«ìeu* figli degli altri, che piangono ’le vi *1^1 

® 1 *°Modenaf 3 » 0 »?! tlè! s oP rafl “ ion L delle violenze, docu- scontro fra dimostranti e forze d: rat< f che domani P sa!-à possibile ini- lacrime innocenti della loro tenera 11 paasagg O del corteo 

teSniMMl. Si ”2®“^ V aUno ^ ra ù*. intimidazioni polizia, che non vi è stata nemme- ZIare le trattative. . • età. Davanti alle bore, è sfilato in Trecentomila persone hanno es¬ 


pello che esce dalle vostre bare _v u ,, c hanno voluto esprimere con la lo- eravamo autorizzati £ 

Ma voi, madri soreHe^spose «volgere nn’azmne per ottenere che r0 presenza ai funerali, la solida- vi fosse stato uno sco 
non piangete’ Non piangiamo la- I 1 M,n, . str ° •’ ’ n * rietà del popolo italiano alla città sa d: contatto fisica 

“r"SrT 8 dTS"„a s!a l\rte ?*««■•»» •?«■»' «<*“«• W L «J 


Il passaggio del corteo 


♦- rac " 1 . 1 ,Dd,vi f a,b . ,h deUe ,orxe dì che le forze di polizia, al servizio 

Vogliamo che 1 Italia diventi un polizia avendo l’inchiesta condotta de i governo vi hanno istaurato e 
paese civile, dove sia sacra la vita dai parlamentari dimostrato ehe che è culminata nella strage della 

dei lavoratori, dove sacro sia il e’è stata nna premeditata volontà mattina del 9 gennaio, 

diritto dei cittadini al lavoro, al- di uccidere. La denuncia sarà fir- Subito dono sale alla trìbura 11 

la libertà, alla pace! mata da tatti i parlamentari della Segretario della Camera del La- 

Andiamo avanti!^ Grazie allo opposizione. voro, compagno Garavotti, che de¬ 
sforzo unito di tutti i lavoratori, L’Assemblea si era riunita alle scrìve minutamente le violenze su¬ 

di tutto il popolo italiano, nostra ore 17 nella grande 6 ala del Con- bile dai lavoratori e gli incredibi- 
deve essere, nostra sarà la vit- siglio comunale. La sala, addob- li arbitri di cui si sono rese colpe- 

toria. baia con grandi bandiere tricolori voli le autorità locali ed in primo 

Allora anche voi, compagni e presenta un colpo d’occhio di gran- luogo il Prefetto nel corso delle lo- 
fratelli caduti, riposerete in pace! d? e severa austerità. Sugli appo- ro azioni dirette a proteggere in 

_^r qualunque modo gli interessi degli 

tfnM««i»in.inniniin«Hiniiini»iiiind<i,iiiiiimi)'iiiirtiiiiMiiiiMiiiiim. . j ‘ ® . s 

^ industriali orientati verso la smo¬ 



bilitazione delle fabbriche e la di¬ 
minuzione della produzione. -Sia¬ 
mo al punto — egli dice — che noj 


Il governo del 18 aprile si è dimesso 
Oggi E inaudi inilio le consuit aiioni 

U annuncio del consiglio dei ministri - il governo approva l’operato degli 
autori della strage di Modena * Vapprovazione dei bilanci per il 1950-51 


Trecenlomila persone hanno as¬ 
sistito, immobili, senza una parola, 
al passaggio del corteo. Davanti 
al’i tire, vigili urbani portavano il 
goi,}^ìnne della città di Modena su 
cui br llava la medaglia d’oro al 
valor militare che vi è stata ap¬ 
pesa due anni or sono dal Presi¬ 
dente della Repubblica. 

La bandiera della FlOM e quella 
delta Federbraccianti precedevano 
immediatamente la prima bara, 
quella di Angelo Appiani, l’operaio 
che è stato fulminato dal mitra di 
un agente mentre si avvicinava alla 
fonderia con le mani alzate. 

Le bare erano portate a spalla 
da operai, ferrovieri tramvien, 




mo al punto — egli dice — che noj I eri 6era a h e M- 05 « governo del aveva colpito tutta la nazione e che • economico antipopolare costituisco- r 1 > eTT °vieri iramvien, 

non possiamo più tenere una riu- 18 aprile ha cessato ufficialmente aveva trovato una impressionante no le degne pietre tombali di que- oioccian.i. su ognuna ai esse un 
olone sindacale che non sia stala dl esi - s t ere - Tutti i ministri hanno manifestazione nel comizio di P. sto infausto governo. modesto cartello col nome e i e_:a 

preventivamele autorizzato dalle rassegnato j loro mandati nelle del Popolo, non Io aveva eviden- - ■ ■■ - • del caduto: Appiani Angelo, anni „G, 

autorità prefettizie, con presenta- d? 30 ’ di °e Gasperi dopo che Pac- temente neppure sfiorato. Il Con- Cninnori D nmtocto ?5 r ? Jm „ T ?° f ncnl 

zione dl domande in carta da boi- ciar <h- parlando a nome dei partiti siglio dei Ministri aveva anzi nella OWU|ICI I C |ll UIC5IC Ennio anni 21; Chiappelli Arturo, 
lo», ed addita nel Prefetto il re- m *noTi, si era profuso in ringrazia- mattinata approvato aH’unanimità n0r ì fatti ili ftf 11(10112) o” 711 *’d lo 0 ol i Arturo anm Zi; 

^pensabile della situazione che si è menti per la benevolenza e «pari- la relazione di Sceiba sul massa- P«F I I 3lll CI W lUUClld Rovatti Roberto, anm 36. Nien,e 
creata nella provincia di Modena, tà » con cui De Gasperi li aveva ero di Modena, esprimendo così N> .i or a j n cui a-Modena si svo’ee- i?'. Da J ul j ? muri della cutd 
dove l’oppressione contro i lavora- trattali. Questa mattina alle nove piena solidarietà con gli infami as- vano t funerali dei sei operai^ssL- e 1 oto V Ta fi. e dei caduti risponde - 
tori è direttamente organizzata dal- prfcsidente del Consiglio si re- sassini dei sei operai. Le dichia- Binati ancora Ieri nelle fabbriche, nel ™*no a quei cartelli; sulle fotografie 
le forze dello Stato. cherà al Quirinale per presentare razioni di Sceiba erano basate sul- laboratori, negli uffici di Firenze e 1 volti sembravano anche piu gio- 

Ha ouindl la narola il comnaeno al Cano dello Stato le dimissioni ,a P* ù «facciata falsificazione dei della provincia I lavoratori hanno so- nani e quelli di Bersam, Garagnani 
uMKcStp^TnT- à el n riero” Gove rno ° d,mÌ&S, ° nÌ tatti, .valla piena difese dell’operato ° 

sidente ha dato lettura dei tele- D a oggi e per alcuni giorni 11 f °^L d 5 4 ? p0 t ,i2ia ,. e fiu11 ap ‘ no cessato li lavoro dalle 10 alte 12. i. hnr . f a. 

grammi di solidarietà venuti dal Quirinale diverrà cosi il centro p0g,? 0 mc0n di 7I onato alle gravis- Le maestranze della De Micheli, della D etra le bare camm v lo i f 
Sindaco di Milano on. Greppi, del- dii? cris^Èiniud. 2 ‘ ega i i ì à J .5 on ?P ,U _ t ?Clfftanl. dell. Baccani, della SAIVO. miliari compost» nell,atroce dolore 


del caduto: Appiani Angelo, anni 20; 
Bersani Renzo, anni 21; Garagncni 
Ennio, anni 21; Chiappclh Arturo, 
anni 43; Malagoli Arturo, anni 21; 
Rovatti Roberto, anni 36. Niente 
altro. Da tutti i muri della città 


"J™ 1c .■' b,se a,,e indicazioni .raccolte miglioramento formale del deficit de n e fabbriche e t minatori h^ino una pr,v«fa collettiva. 

lagugmi ha SV 11 eccidio -n- Einaudi sceglierà la personalità cui di quattro miliardi di lire ed un sospeso 11 lavora p , - n di Modena compagno 

il terrogando cittadini che erano pre- affidare l’incarico di formare il programma pluriennale dl Investi- Ad Avellino i lavoratori hanno scio- r . Tr . tì1 ,j nrn j { nnloorui 

senti e raccogliendo testimonianze nu ovo Governa Jhentl per cifre ancora imprecate. Parato per ven.’quatfore e per un’or» g>rr e il sindaco di Bologna 

Con un© sciopero compatto 9 «n» grandiosa manìfeaUtìone in piana di altri che si sono spontaneamen- Uscendo a tarda sera dal Viml- L« più ciniche falsità che II MI- " L a X° r n ' guÀL moderi*,* fnMn orunnn 

de! Popolo, alte quale hanno partecipato oltre 140 mila persone, Roma te offerti per dare il loro contri- naie De Gasperi faceva lo spirito- nlstro degli interni abbia mal prof- ’comteì 'e MSDensUml da! la- * ° °,_ P . P 

ha dimostrato Ieri la soa solidarietà con I lavoratori di Morena. Ecco buto alla conoscenza della verità, so, mormorava frasi latine e si di- ferito dopo un eccidio di lavorato- voro vengono effettuata in tutta la GIANNI RODARI 

il compagne Edoardo D’Onofrio mentre parla aU’immensa folla Da quest! primi risultati emergono cRiarava molto felice. Il lutto che ri e l'esposizione di un programma provincia. i(Coatiaga la 3.a pagina, ta colonna) 
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